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Cap 5 
CONOSCERE DIO 

 
Il tema della conoscenza di Dio è quasi completamente ignorato dalla maggior parte della 
popolazione mondiale! 

 Si può conoscere Dio? 
 Come si può conoscere? 
 Cosa si può conoscere di Dio? 
 A cosa serve conoscere Dio? 
 Un musulmano può conoscere Dio? 

 
Cercherò di rispondere a questi interrogativi, ma mi pare che serva innanzitutto sapere che 
conoscere Dio è possibile a tutti: forse non tutti ce la farebbero ad essere Musulmani o TdG, o 
Cattolici o Induisti, ecc.: ma tutti possono conoscere Dio. 

Io l’ho conosciuto personalmente e l’ho ricevuto: Egli è dentro di me! 

 Si può conoscere Dio? 
Sì, certamente! 
Ovviamente, poche religioni dicono una cosa del genere: i più sono convinti che Dio sia 
un’Essere “totalmente trascendente”, dunque non esiste possibilità di farne esperienza diretta e 
personale. 
Invece, Dio venne proprio sula terra per farsi conoscere: voglio sottolineare che nella lingua 
Greca “conoscere significa possedere”. 
 Sappiamo pure che il Figliolo di Dio è venuto e ci ha dato intelligenza per conoscere Colui 

che è il Vero; e noi siamo in colui che è il Vero, cioè, nel Suo Figliolo Gesù Cristo. Egli è 
il vero Dio e la vita eterna. 1Giovanni 5:20 

 Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, 
Gesù Cristo. Giovanni 17:3 

Dio ha fatto in modo che tutti possano conoscere Lui e la Verità, per ricevere Dio in modo diretto e 
personale. 
Dio vuole farsi conoscere e non gioca a nascondino. 
Dio si rivela per farsi conoscere: tu steso che leggi puoi conoscere Dio e potrebbe accadere oggi 
stesso… se tu lo volessi. 

Così mostrerò la mia potenza e mi santificherò; mi farò conoscere agli occhi di molte nazioni, 
ed esse sapranno che io sono il Signore". Ezechiele 38:23 

Il mondo contemporaneo è agnostico (oltre che gnostico!) e, dunque, più che mai senza la 
conoscenza di Dio: ma per questo manca anche ogni sapienza e gioia, ogni scopo nella vita e, 
soprattutto, la consapevolezza di un destino eterno. 
 

 Come si può conoscere? 
Risponderò a questa domanda verso la fine del capitolo: ora basti sapere che si può conoscere 
e il come è più semplice di quanto si possa immaginare.  
Il quando è “anche subito, ma senza la morte fisica”: non c’è bisogno di morire per 
incontrare Dio. 
Bisogna sapere assolutamente che la conoscenza di Dio può avvenire oggi stesso, adesso: 
prima avviene e meglio è perché comunica la Salvezza eterna dell’anima che, se giungesse 
prima la morte, sarebbe irrimediabilmente condannata al fuoco eterno del tormento assieme a 
satana. 
 

 Cosa si può conoscere di Dio? 
Ovviamente non tutto: come possiamo pretendere di conoscere Dio totalmente? 
Egli è immenso (infinito) ed io molto piccolo e finito: posso sapere in parte, quello che mi basta 
per vivere con Lui: quando sarò con Lui Lo conoscerò pienamente! 
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 ora conosco in parte; ma allora conoscerò pienamente, come anche sono stato 
perfettamente conosciuto. 1Cor 13.12 

 Ora noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito che viene da Dio, per 
conoscere le cose che Dio ci ha donate; 1Corinzi 2:12 

 Ma l'uomo naturale non riceve le cose dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia per 
lui; e non le può conoscere, perché devono essere giudicate spiritualmente. 1Corinzi 2:14 

Dunque, possiamo conoscere poco di Dio, ma quanto basta! 
 

 A cosa serve conoscere Dio? 
Siamo irrimediabilmente condannati all’inferno a causa del peccato che ormai ci travolge e ci 
porta lontano da Dio per una compagnia eterna col diavolo. 
Ma Dio è venuto e ha compiuto l’Opera della salvezza per darci un avvenire e una speranza. 
Chi non Lo conosce si priva non solo del destino eterno conquistato sulla croce da Cristo, ma 
anche della vita abbondante che Egli vuole dargli. 
 

 Un musulmano può conoscere Dio? 
Tutti possono conoscere Dio e il Suo invito non esclude proprio nessuno: Egli vuole salvare tutti, 
ma non tutti vogliono essere salvati da Lui. 
Il Calvinismo cercò di cancellare il libero arbitrio che Dio concede a chiunque, ma Dio è giusto e 
dunque lascia aperta la porta della salvezza per chiunque voglia entravi. 
Egli non si nega a nessuno: Gesù tentò di persuadere Giuda Iscariota sino alla fine e la stessa 
cosa fa con chiunque. 
Chi andrà all’inferno vi andrà solo per aver rifiutato deliberatamente la via della Salvezza tramite 
la conoscenza diretta e personale di Dio, e a nulla serviranno tutte le sue scuse nel giorno del 
giudizio. 

Questa è la vita eterna: che conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, Gesù 
Cristo. - Giovanni 17:3 

L’inferno sarà solo di coloro che non hanno voluto la Vita di Dio, non di quelli che non 
l’hanno potuta avere: tutti possono averla. 
 Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo. Matteo 11:28 
 «Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono mandati, 

quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come la chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto 
le ali; e voi non avete voluto! Matteo 23:37 

 il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità. 
1Timoteo 2:4 

Dunque, anche un musulmano può conoscere Dio: direi, soprattutto un musulmano. 
Sono stato per diversi anni in Albania e tra musulmani, in città fondamentaliste come Peqine, e 
posso dire che diversi musulmani vorrebbero conoscere Dio. 
Molti musulmani sono sinceri e vogliono piacere a Dio con la loro sottomissione: molti non vogliono 
essere solo nominali e dunque a loro Dio rivolge il Suo invito “venite a me”. 
Molti musulmani sono onesti e, dunque, sono lontani da Dio solo per un insegnamento religioso 
carente: io posso fare l’esempio su di me. 
Quando ero cattolico pensavo di essere nella migliore religione, quella giusta e provenuta da Dio: 
ero onesto e sincero, ma mi sbagliavo. 
Anche l’apostolo Paolo dovette fare la stessa esperienza dolorosa: Dio dovette abbatterlo per 
salvarlo!  
 
Su internet oggi si può trovare di tutto:  
 come diventare TdG,  
 come diventare Cattolico,  
 come diventare Mormone,  
 come diventare Musulmano,  
 come diventare Induista,  
 come diventare Buddista,  
 ecc. 
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Non servirà nemmeno troppo tempo e troppa pratica per reperire tutte queste nozioni: sono tutte su 
internet nei rispettivi siti e chiunque vi può accedere. 
Vorrei stigmatizzare con piccoli trafiletti reperiti dai siti religiosi che ho elencato e con cui tali 
esponenti religiosi fanno proselitismo, ma altro di ulteriore approfondimento si può reperire con 
enorme facilità. 

Tutti potrete notare che nessuna religione offre certezza di vita eterna nel cielo: infatti, 
la vita eterna è solo per grazia mediante la Fede, unicamente tramite Cristo! 

Dopo brevi trafiletti sui “come”, tralasciando l’eccetera, spiegherò per bene come si diventa Cristiani 
Veri tramite la conoscenza di Dio in modo diretto e personale. 
In tal modo, chiunque può confrontarsi e comprendere le differenze d’ingresso e di vita seguendo 
questa o l’altra via religiosa. 
Se qualcuno si stesse chiedendo cosa voglia dire “Cristiani Veri”, come ho anche accennato, dico 
solo che l’espressione indica che ci sono dei “falsi”: essi sono gli idolatri e i formali, i legalisti e gli 
increduli, i nominali e i ribelli a Dio. 

Tanti si dicono “cristiani” e sono peggio dei pagani e/o degli atei scientisti: ma che 
razza di cristiani sono coloro che non imitano Cristo? 
Fu proprio per questo che andrò in collera Maometto già nel sesto secolo! 

Se siamo Cristiani, dobbiamo dimostrarlo vivendo come Cristo: parlando come Lui, camminando 
come Lui. 
Ogni Cristiano dovrebbe chiedersi “che farebbe Cristo al posto mio?”: chi è Cristiano faccia frutto da 
Cristiano, opere degne del ravvedimento che manifestano chiaramente la sua conversione con un 
reale cambio nello stile di vita. 
Una persona che anziché conformarsi a Cristo e omologarsi a Lui, si conforma al mondo per 
confondersi nella massa… che razza di cristiano è? Non è un “Cristiano Vero! 

 Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se perseverate nella mia 
parola, siete veramente miei discepoli; Giovanni 8:31 

 Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete veramente liberi. Giovanni 8:36 
 Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di Dio abita veramente in voi. 

Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a lui. Romani 8:9 
Insomma, come in tutte le cose, ci sono i veri e i falsi: chi non vuole mettere in tasca i soldi 
falsi deve conoscere bene i soldi veri! La stessa cosa vale per il Cristianesimo.  
Chi non vuole cadere vittima del falso deve conoscere il Vero Dio. 
 
Come diventare Testimone di Geova (TdG) 
Così ritaglio da un loro sito. 
Quando uno sarà pronto con la giusta conoscenza della vera religione potrà fare il battesimo, sarà 
lui a fare la dedicazione, cioè, si fa una preghiera intima a Geova, dicendogli che vuoi fare la Sua 
volontà.  
Tuttavia, nonostante l’uso abbondante di versetti scritturistici, tutto sommato questi hanno un valore 
secondario.  
Sono invece decisive le motivazioni di natura morale, secondo uno schema manicheo (dualismo), 
in base al quale i testimoni di Geova credono di essere dalla parte di Dio, mentre tutti gli altri sono 
inesorabilmente dalla parte del suo nemico, Satana.  
Ma come si diventa testimone di Geova? Pur nella diversità dei singoli casi, è stata individuata la 
seguente trafila, articolata in varie tappe: 
1. Primo contatto da parte di una coppia di testimoni di Geova, che lasciano uno stampato. 

L’aggancio può essere la volontà di non essere scortesi o la curiosità, o il desiderio di conoscere 
la Bibbia o la paura della fine del mondo, o l’ammirazione per i testimoni di Geova, gentili e 
convinti, nonostante gli sgarbi che ricevono; 

2. Se l’individuo ha accettato la stampa, o almeno il discorso, vuol dire che è un “interessato”: lo 
schedano come tale e certamente gli faranno “visite ulteriori”, con la proposta di continuare il 
discorso. È un momento molto delicato. Se la persona chiede un confronto con un cattolico 
competente, non bisogna essere latitanti. Sarebbe anzi opportuno proporre un tale confronto, con 
discrezione e rispetto, ma soprattutto con competenza! 
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3. L’interessato accetta di fare uno “studio biblico” gratuito a domicilio. Ha l’impressione di fare 
scoperte meravigliose ed esaltanti. Finalmente conosce la Bibbia (nella versione della Torre di 
Guardia). Riceve spiegazioni chiare e semplici! Perché i preti non gliene hanno mai parlato? 
Per ignoranza della Bibbia o per cattiva fede? Viene a sapere che il dilagare del male ha una 
spiegazione molto chiara: Dio-Geova ha consegnato il mondo nelle mani di Satana; 

4. Nel frattempo, attorno al nuovo arrivato c’è un’atmosfera familiare ed accogliente in cui viene 
coccolato. Gli dicono “Ora che sei nella verità, Satana ti attaccherà, ma tu resisti!”  
Se i familiari lo ostacolano, se gli amici lo canzonano egli vede questo come un attacco di Satana, 
e si convince ancora di più della giustezza della sua scelta. Se ha dei dubbi è Satana che tenta. 
Se gli sembra che anche nella Chiesa ci siano delle cose buone, gli dicono: “… é Satana che si 
traveste da angelo di Dio”; 

5. Il neo-convertito viene presto inviato in predicazione, in compagnia di uno più esperto. Si sente 
protagonista. Mette in imbarazzo i cattolici che si trovano nell’ignoranza in cui egli stesso si 
trovava poco prima. Se convince qualcuno è felicissimo; se invece riceve uno sgarbo, si sente 
perseguitato come i primi martiri …  

6. La persona riceve il battesimo per immersione. È la dedicazione totale e incondizionata a Geova 
e alla Società Torre di Guardia. È ormai testimone di Geova a tutti gli effetti. Non appartiene più 
al “mondo”. 

 
 
Come diventare Cattolico 
Così ritaglio da un loro sito. 
La decisione di diventare cattolico è sicuramente importante e ben ponderata, ma è relativamente 
semplice da mettere in pratica, nonostante richieda del tempo.  
È facile fare il primo passo per unirti all'istituzione cristiana più antica al mondo (infatti il 
Cristianesimo dei primi tre secoli non era un’istituzione) - la chiesa ti sta aspettando!  
Ecco come cominciare questo viaggio. 
Siediti con te stesso per una seria chiacchierata. Diventare cattolico cambierà il resto della tua vita. 
Non è come decidere di apporre una Y sulla tua patente per diventare un donatore di organi.  
Questa scelta diventerà parte di te e non è qualcosa che puoi prendere alla leggera.  
Certo, ci sono le lucine a Natale e così via, ma queste cose non possono certo essere la base della 
tua fede (anche se sono carine). 
Conosci abbastanza bene gli insegnamenti della chiesa cattolica tanto da poter dire che desideri 
esserne parte? Se la risposta è sì, benissimo! Continua a leggere.  
Se invece non sei poi così sicuro, chiedi informazioni ad un amico o ad un membro del clero.  
In più c'è sempre internet! 
Credi che Gesù è il Figlio di Dio e il vero Messia? Credi nella Santissima Trinità — il Padre, il Figlio 
e lo Spirito Santo? Credi nella Vergine Maria e nella transustanziazione? Si? Benissimo!  
Andiamo avanti. 
Leggi la Bibbia e il Catechismo. Il Catechismo (probabilmente sai cos'è la Bibbia, eh?) è 
essenzialmente una serie di istruzioni per i cristiani presentate in forma di domande e risposte. 
Potrebbe proprio essere la risorsa di cui hai bisogno per convincerti del tutto! 
È vero, la Bibbia è molto arcaica, può essere difficile da capire ed è molto lunga.  
Se il tempo non è dalla tua parte, leggi il libro della Genesi e i Vangeli. In questo modo avrai un'idea 
della storia della creazione e della storia di Gesù.  
Inoltre, quando parlerai con un sacerdote del tuo interesse, sarà subito chiaro che hai già studiato 
qualcosa. 
Sii consapevole delle tue circostanze. Se non hai alcun trascorso con la chiesa cattolica, dovrai 
affrontare l'intero processo come delineato in questo articolo — e cioè frequentare le lezioni di 
catechismo e ricevere l'intera consacrazione durante la Veglia Pasquale successiva (Battesimo, 
Cresima, eccetera).  
Se sei già stato battezzato ma non hai ricevuto nessun altro sacramento, o se hai legami precedenti 
con la chiesa, allora il tuo percorso potrebbe essere un po' diverso. 
Se sei stato battezzato e niente di più, potrebbe non essere necessario per te frequentare le lezioni 
di catechismo. Dipende tutto dalla tua istruzione e dai tuoi desideri.  
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La maggior parte delle persone battezzate affronta un processo di richiesta e riflessione molto più 
breve e può frequentare la chiesa tutte le domeniche. [1] 
Visita le chiese cattoliche della zona. Non è poi così difficile — cercale sulle pagine gialle sotto il 
titolo "Chiese" o fai un giro nel tuo quartiere. Le chiese cattoliche sono bei edifici grandi con una 
croce sul tetto.  
In alternativa, fai una ricerca delle chiese su internet e consulta gli orari delle loro Messe. 
Certo, trovarne una è buono, ma trovarne 4 è ottimo. Pensa alle chiese nello stesso modo in cui 
penseresti all'università. Ti offrono un'educazione, ma sono l'una diversa dall'altra. Una chiesa può 
lasciarti insoddisfatto, mentre in un'altra potresti sentirti come a casa. Se non ne hai ancora trovata 
una che riesca a parlare al tuo cuore, continua a cercare. 
Partecipa alla Messa.  
Non compreresti mai una macchina nuova senza prima averla provata, giusto?  
Andare in chiesa non è un privilegio riservato ad una piccola élite di cattolici, quindi frequentala! 
Chiunque è il benvenuto e se decidi di andare non ti verranno poste domande.  
Vacci con un tuo amico cattolico che possa spiegarti quando fare le cose e il loro significato.  
Anche se non parteciperai alla Comunione, prenderai parte a tutto il resto.  
E no, nessuno noterà o farà caso al fatto che non hai preso l'Eucarestia! La chiesa è aperta a tutti. 
Non lasciare che una Messa speciale o una particolare chiesa influenzino la tua decisione.  
La maggior parte delle chiese offre un'ampia varietà di funzioni.  
Molte chiese offrono spesso "Messe per i giovani" o "Messe musicali" così come Messe in diverse 
lingue corrispondenti alla comunità delle minoranze locali.  
Inoltre, il fatto che un sermone ti piaccia o meno dipenderà dal sacerdote che celebra la Messa in 
quel momento.  
Quindi, cerca la tua chiesa! Esistono tantissime opzioni! 
Prega. Solo perché non sei un veterano della chiesa cattolica non significa che tu non possa 
pregare. E assolutamente non significa che Dio non possa ascoltarti!  
Dedica un po' di tempo della tua giornata alla preghiera e vedi come questo ti fa sentire.  
Se ti rilassa o crea una connessione ad un livello più profondo, è un buon segno. 
Quando preghi, non devi necessariamente cercare risposte.  
Può essere una piccola chiacchierata con qualcuno lassù (santi compresi! [2]) per dimostrare la tua 
gratitudine, per chiedere aiuto, o semplicemente per rilassarti e assaporare il momento.  
Puoi farlo ovunque, in qualunque momento, in qualunque posto, attraverso il pensiero, le parole, le 
canzoni o i gesti. 
Contatta l'ufficio parrocchiale della chiesa che hai scelto.  
Informali del tuo desiderio di convertirti e del fatto che sei in arrivo!  
Esistono lezioni di gruppo, chiamate RCIA (Rito d'Iniziazione Cristiana per Adulti), per tutte le 
persone che desiderano convertirsi entro un certo periodo, che ti offrono un contesto sociale che ti 
permette di assimilare questa esperienza.  
Prima di cominciare, però, devi affrontare il percorso "pre-catecumenale" — che sostanzialmente 
consiste nel parlare con un prete, nella riflessione e nel partecipare alla Messa regolarmente.  
Non è neanche lontanamente intimidatorio come sembra! 
A volte le chiese funzionano come scuole nel permetterti di unirti soltanto a quella presente nella tua 
area geografica. Se trovi una chiesa più lontana e questa è la regola nella tua diocesi, chiedi alla tua 
parrocchia locale di scrivere una lettera che ti autorizzi a frequentare la chiesa che desideri. [3] 
Parla con un sacerdote o un diacono.  
Ti chiederà perché desideri diventare cattolico e, in generale, parlerà con te per assicurarsi che tu 
sia sincero nel tuo desiderio e che sia consapevole di cosa significa essere cattolico.  
Se siete entrambi pronti a proseguire, allora comincerai le lezioni di RCIA. 
Durante una Messa, tu (e tutte le altre persone nella tua "posizione") annuncerai pubblicamente la 
tua intenzione attraverso il Rito dell'Accettazione nell'Ordine dei Catecumeni e il Rito di Benvenuto. 
[1] Non preoccuparti — non devi parlare pubblicamente. Non sei più nel processo pre-catecumenale 
e hai fatto un passo avanti per essere un catecumeno! [4] 
Comincia le lezioni di educazione cattolica (RCIA). Imparerai la storia della chiesa, il credo e i valori 
della chiesa cattolica, e l'ordine corretto della celebrazione della Messa.  
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Durante questa fase, molte delle classi ti faranno partecipare alla Messa soltanto per la parte fino 
alla comunione, poiché non potrai ricevere l'Eucarestia finché non sarai entrato nella chiesa. 
Tuttavia, parteciperai e sarai coinvolto in tanti altri modi!  
Riceverai le consacrazioni, parteciperai alla preghiera e sarai coinvolto nella comunità.  
Inoltre, la tua classe diventerà sempre più unita, facendo cose nei propri tempi. 
Completa la stagione con uno sponsor. La maggior parte delle lezioni di RCIA si svolgono per tutta 
la durata di un ciclo liturgico.  
In questo modo, si ha la possibilità di assistere e prendere parte a tutte le celebrazioni, i digiuni e le 
festività. A questo punto, ti sarà assegnato uno sponsor — o, se hai già qualcuno in mente, puoi 
scegliere la persona con cui lavorare.  
Loro sono lì per aiutare, rispondendo a tutte le domande che puoi avere. 
Durante questo periodo, ti può essere chiesto di dichiarare il tuo stato civile.  
Se sei divorziato ma non hai avuto l'annullamento, è necessario che tu lo ottenga prima di diventare 
cattolico.  
Se sei sposato, ma non agli occhi della chiesa cattolica, ti può essere chiesto di "risposarti", cosa 
che — che tu ci creda o no — può essere fatta su appuntamento. [3] 
Inizia il periodo di purificazione e illuminazione.  
Quando si avvicina la fine del ciclo liturgico, sarai considerato "un eletto".  
Questa è la parte in cui ti prepari per tre celebrazioni pubbliche: il Rito dell'Elezione, la Chiamata a 
Proseguire con la Conversione, e la consacrazione definitiva durante la Veglia Pasquale. 
Le prime due celebrazioni si svolgono all'inizio della Quaresima.  
Trascorsi i 40 giorni, durante la Veglia Pasquale riceverai il Battesimo, la Cresima e la Comunione. 
Diventa cattolico a tutti gli effetti. Dopo la Veglia Pasquale (un'esperienza bellissima e davvero 
memorabile), sei ora un fiero e stimato membro della chiesa cattolica.  
Tutto il tuo duro lavoro e lo studio hanno dato i loro frutti e ora sei pronto. Benvenuto! 
Nel caso tu sia curioso, per quanto riguarda i Sacramenti, no, non devi fare nulla.  
Presentarti con un sorriso sul volto e con delle buone intenzioni nel cuore è tutto ciò che ti è richiesto. 
Non ci sono cose da memorizzare, né gesti, né un esame finale.  
La chiesa è semplicemente felice che ti sia qui. Il sacerdote si occuperà di tutto! 
Inizia il periodo di mistagogia.  
Suona un po' come qualcosa di magico, non trovi? Tecnicamente, si tratta di un processo che dura 
per tutta la vita per avvicinarsi a Dio e approfondire il proprio credo cattolico.  
Praticamente, è un termine altisonante per definire l'esplorazione della propria esperienza attraverso 
la catechesi, percorso che termina vicino al periodo di Pentecoste. 
Alcune chiese potrebbero continuare con "l'insegnamento" (più un guidarti quando è necessario) 
per un anno. Sei ancora considerato un novellino e puoi fare tutte le domande che vuoi!  
Seriamente, loro sono lì per aiutare. Dopo sarà ora di uscire dal guscio per entrare in paradiso! 
La chiesa cattolica viene spesso identificata con colpa e regole severe.  
Dopo aver assistito ad alcune messe ed esserti fatto amico con qualche cattolico, scoprirai che 
questo è un pregiudizio ingiusto. 
Prega ogni sera e ogni mattina. Di sicuro vuoi che Dio si senta amato e benvenuto! 
Molti messali riportano l'ordine della Messa con le risposte e i momenti in cui sedersi, alzarsi in piedi 
o inginocchiarsi. 
Tipicamente, le chiese cattoliche svolgono un importante servizio nella comunità, come ad esempio 
dare da mangiare ai senzatetto o fare compagnia agli anziani o agli orfani. Questo rappresenta di 
solito il cuore degli eventi sociali cattolici ed è un ottimo modo per incontrare altri cattolici durante lo 
svolgimento di un servizio utile alla comunità. 
Se sei già stato battezzato nella forma Trinitaria "Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo", il tuo battesimo è valido e non devi essere ribattezzato. Se non sei stato battezzato, o sei 
stato battezzato con una forma non trinitaria, dovrai essere battezzato in una chiesa cattolica. 
Se una parte della messa o della tradizione cattolica non ti è familiare o è difficile da capire, chiedi 
informazioni al sacerdote o consulta il catechismo. 
Anche se stai solo chiedendo informazioni senza essere sicuro di voler diventare cattolico, puoi 
consultare un sacerdote, un diacono o un membro della parrocchia per ottenere delle risposte. Quasi 
sicuramente saranno più che felici di concordare un giorno e un orario per parlare con te. 
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Il Catechismo Cattolico Americano per Adulti (disponibile su Amazon.com, con la copertina rossa) 
rappresenta un'eccellente introduzione alla dottrina e alla preghiera della chiesa. È anche di facile 
lettura. Anche il Cattolicesimo per Imbranati è una lettura utile. 
Avvertenze 
Sopra ogni cosa, non convertirti per qualcun altro. Convertiti solo se questo è davvero ciò in cui 
credi. 
 
Come diventare Mormone 
Così ritaglio da un loro sito. 
Secondo la sua stessa dottrina, la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi dell'Ultimo Giorno 
(colloquialmente detta dei Mormoni) è una restaurazione unica della chiesa originale fondata da 
Gesù nel I° secolo d.C. Degenerò in apostasia (non essendo più la chiesa che Cristo voleva), ma 
venne riportata alla sua forma originaria agli inizi del diciannovesimo secolo, tramite una serie di 
rivelazioni al profeta Joseph Smith, Jr. 
La chiesa mormone afferma di rappresentare il Regno di Dio in terra. Invita le persone a venire in 
Cristo, a credergli, pentendosi, venendo battezzati e vivendo nella fede e nei Suoi comandamenti. 
Il modo migliore per imparare qualcosa sulla chiesa mormone è attraverso i suoi missionari.  
Tuttavia, meglio non dare per assolute le loro affermazioni: fai un paragonale con la tua fede attuale 
se sei cristiano o con la tua visione della cristianità.  
Cosa più importante, prega con cuore sincero e con un'autentica intenzione di avere fede in Cristo, 
così che lo Spirito di Dio ti porti alla verità. 
Passaggi. 
Impara il credo dei mormoni.  
Può essere più difficile di quanto si pensi in realtà. La fonte migliore in questo caso è sempre un 
membro della chiesa mormone o il loro sito dei missionari. Su Mormon Church's website troverai un 
po' di storia sulla fede mormone. 
Leggi il Libro di Mormon. È il punto focale del loro credo. Leggilo con una mente aperta e fai paragoni 
con la Bibbia. 
Incontra dei missionari mormoni. Questi giovani uomini e donne dedicano fino a due anni delle loro 
vite a insegnare agli altri il Vangelo di Gesù Cristo e lo fanno gratuitamente. Avvicinali per la strada 
quando ne vedi un paio, o invitali a entrare quando bussano alla tua porta. Se non li vedi nella tua 
zona puoi trovarli usando il sito della chiesa mormone. 
Frequenta le loro funzioni domenicali nella chiesa mormone più vicina a te.  
Cerca nell'elenco del telefono oppure online sulla directory per trovare una chiesa mormone. 
Quando presenzierai, ascolta i messaggi insegnati e parla con gli altri membri della comunità oltre 
che con il vescovo/presidente del tempio o con i suoi consiglieri. 
Ripercorri e prega ciò che ti è stato insegnato. Trovati un posticino tranquillo a casa o nel parco. 
Inginocchiati e parla con il Padre Celeste nel nome di Gesù Cristo. Domandagli di confermarti se la 
chiesa è autentica e lascia che lo Spirito Santo ti riveli la risposta. 
A seconda della risposta che riceverai, accetta l'invito dei missionari mormoni a essere battezzato 
come testimonianza davanti a Dio della tua accettazione di Gesù Cristo e dell'intenzione di seguirlo. 
Ricevi la confermazione da un membro della chiesa mormone. Un insieme di pastori poserà le mani 
sul tuo capo e ti confermerà membro della Chiesta di Gesù Cristo dei Santi dell'Ultimo Giorno 
dicendoti: "Ricevi il Sacro Spirito."  
Il Sacro Spirito (anche noto come Spirito Santo) sarà il tuo compagno fedele per tutto il tempo in cui 
ti atterrai ai comandamenti. Venire confermato implica che le tue informazioni personali saranno 
registrate negli atti della chiesa mormone e che diventerai membro ufficiale della congregazione 
mondiale, sia sul piano fisico che spirituale. Congratulazioni! 
Consigli 
Ricorda che la maggior parte dei missionari sono giovani che vivono vite spartane, spesso separati 
da amici e famiglie. Soffrono quotidianamente rifiuti (e a volte abusi) e non ricevono sostegno 
economico dalla chiesa. Trattali con gentilezza e rispetto - lo stesso che vorresti fosse dato ai tuoi 
figli se fossero al loro posto. (Questo vale sia che tu decida di accettare il messaggio oppure no.) 
Quei ragazzi e le loro famiglie stanno facendo un grosso sacrificio, per far sì che tu possa imparare 
quella che per loro è una verità. 
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Ricordati che i mormoni sono cristiani. Un cristiano crede in Dio e Gesù Cristo. E nella Bibbia. Anche 
i mormoni credono in questi principi e in molte altre cose. 
I mormoni prendono la loro religione molto seriamente. È un impegno, uno stile di vita. Se non sei 
pronto a impegnarti quindi non dovresti essere battezzato. 
Non avere paura di fare domande ai missionari o di discutere sui motivi della loro fede nel Libro di 
Mormon. 
Se hai difficoltà a capire il Libro di Mormon, ci sono sempre delle storie per bambini disponibili sul 
sito della chiesa, in vari formati. Per quanto siano studiate per i bambini, sono gradite anche agli 
adulti. 
Se non vuoi leggere il Libro di Mormon puoi guardarlo online Book of Mormon Movie "The Journey" 
(Google video). Questo video riguarda solo i primi due libri. Il film tuttavia non è stato fatto dalla 
chiesa e contiene una libera interpretazione rispetto a come potrebbero essere davvero andate le 
cose (specie di quelle non menzionate, come la relazione di Nefi con la sua futura moglie e vari 
commenti fatti dai personaggi). Molti non pensano sia una buona scelta per accostarsi al Libro, ma 
sei libero di fare paragoni e quindi, una tua idea. 
Se non sei già un cristiano, leggi la Bibbia, specie il Nuovo Testamento e impara la vita del Salvatore 
Gesù Cristo. All'inizio potresti perderti nella lettura intera del Vecchio Testamento, ma la Genesi 
almeno è ottima per farti una conoscenza di base e dovrebbe aiutarti a collegare alcune cose nel 
Nuovo Testamento e nel Libro di Mormon (la creazione, Abramo, la Casa di Israele, Giuseppe in 
Egitto, ecc.) Ci sono anche storie della Bibbia originariamente intese per bambini che possono 
aiutarti a imparare prima (o durante) di uno studio più approfondito. 
Avvertenze 
È vero anche il contrario: molti cristiani "tradizionalisti" non conoscono molto degli insegnamenti 
mormoni e li liquidano velocemente senza sforzarsi di capirli. Tratta le informazioni che ti vengono 
date come "secondarie" rispetto a quelle dei mormoni veri e propri. 
Se non ti senti a tuo agio con il battesimo non farti mettere pressione. La decisione spetta solo a te. 
Prenditi del tempo per pregare e studiare: se sei veramente sincero, Dio ti darà la certezza del tuo 
desiderio. 
Sii cauto con chi afferma di sapere più dei mormoni sul loro credo. 
Anche se i missionari mormoni ufficialmente non "criticano" gli altri credo, alcuni in ogni caso 
tenderanno a spiegare perché questi non possiedano tutta la verità, specie per quanto riguarda 
l'autorità della chiesa e gli ordini.  
Ricorda che questi missionari solitamente sono giovani e con poca esperienza. Cresciuti in un 
ambiente fortemente mormone, spesso non hanno grande conoscenza degli altri credo. (Ecco 
perché, come è meglio apprendere i principi del mormonismo dai mormoni, lo è anche imparare il 
cattolicesimo dai cattolici, il metodismo dai metodisti, ecc. invece che tutto dai missionari mormoni.) 
Non pensare che la chiesa abbia insegnamenti "segreti" che non rivelerà mai. 
Cose che ti Serviranno: un Libro di Mormon, un luogo tranquillo dove leggere e pregare, e l'influenza 
dello Spirito Santo. 
 
Come diventare Musulmano 
Con oltre un miliardo di seguaci, l'Islam è, per certi versi, la religione dalla crescita più rapida al 
mondo [1].  
Unica tra le religioni globali per la facilità con cui i nuovi membri possono iniziare a partecipare al 
culto, l'Islam richiede solo una semplice e sincera dichiarazione di fede per diventare un musulmano. 
La dichiarazione non deve essere presa alla leggera comunque, diventare devoto a una vita guidata 
dai principi islamici è uno degli atti più importanti (se non il più importante) che farai mai. 
Devi sapere che abbracciare l'Islam ti purifica di tutti i peccati che hai compiuto in passato. Appena 
ti converti, hai la coscienza completamente pulita perché equivale a una rinascita. Dovrai cercare di 
mantenere il tuo spirito puro e di compiere buone azioni il più possibile. 
Ricorda che l'Islam non è a favore dell'omicidio. L'assassinio è un peccato grave per la maggior 
parte delle religioni. Pratiche estremistiche non sono consigliabili.  
L'Islam inoltre prevede un tipo di abbigliamento modesto per tutti i musulmani. 
Assicurati di sapere cosa significa essere musulmano.  
La prima regola dell'Islam è credere che Allah sia l'unico e solo Dio, l'unico creatore.  
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È l'unico che devi adorare e solo per Lui devi essere un buon fedele.  
Maometto è il messaggero di Allah, l'ultimo profeta che ha camminato sulla terra e dopo di lui non 
ce ne saranno altri.  
L'Islam si considera il mezzo naturale di tutta la creazione.  
Ciò significa che essere musulmano viene descritto come l'“atto di essere”, originale e perfetto. 
Dunque, quando una persona si converte a questo credo, in pratica ritorna a quella che è la sua 
natura essenziale. 
L'Islam accetta chiunque aderisca al suo “atto di essere” un musulmano, indipendentemente da 
quando o da dove abbia vissuto.  
Per esempio, secondo l'Islam, Gesù era musulmano, nonostante la sua morte fosse avvenuta 
centinaia di anni prima della fondazione storica dell'Islamismo. 
Allah, parola islamica che indica Dio, si riferisce alla stessa divinità adorata dai cristiani e dagli ebrei 
(alias il Dio Abramitico). Dunque, i musulmani riveriscono i profeti del Cristianesimo e dell'Ebraismo 
(inclusi Gesù, Mosè, Elia, ecc.) e considerano la Bibbia e la Torah dei testi sacri divinamente ispirati, 
seppur corrotti. 
Leggi le sacre scritture islamiche.  
Il Corano è il libro religioso centrale dell'Islam e si crede che racchiuda la parola non adulterata di 
Dio, e che sia la culminazione di tutte le precedenti scritture cristiane ed ebraiche.  
Un'altra importante scrittura religiosa è l'Hadith, i detti e gli aneddoti di Maometto.  
La collezione dell'Hadith forma le fondamenta di una buona parte della legge islamica.  
Leggere questi testi sacri ti garantirà una comprensione delle storie, delle leggi e degli insegnamenti 
alla base del credo islamico. 
Parla con un imam.  
Gli imam sono i leader religiosi islamici, i quali conducono i servizi religiosi all'interno e all'esterno 
della moschea. Essi vengono scelti per la loro conoscenza delle sacre scritture islamiche e per le 
qualità morali. Un buon imam sarà in grado di darti dei consigli per decidere se sei pronto o meno 
per essere devoto all'Islam. 
Prendi nota del fatto che questa descrizione si applica agli imam del gruppo maggioritario dei sunniti. 
Questi capi religiosi hanno dei ruoli in qualche modo diversi nel gruppo minoritario degli sciiti. 
Recita la shahada.  
Se sei assolutamente sicuro di voler diventare un musulmano, tutto quello che devi fare è recitare 
la shahada, una breve dichiarazione di fede.  
Le parole della shahada sono "La ilah illa Allah, Muhammad rasoolu Allah", che si traducono con 
“Testimonio che non c'è divinità se non Dio e testimonio che Maometto è il suo Messaggero 
(profeta)”. Pronunciando la shahada, diventi un musulmano. 
La prima parte della shahada ("La ilah illa Allah") si riferisce non solo agli dei delle altre religioni, ma 
anche alle cose terrene che possono prendere il posto di Allah nel tuo cuore, il benessere e il potere 
per esempio. 
Con la seconda parte dalla shahada ("Muhammad rasoolu Allah") si riconosce che la parola di 
Maometto è la parola di Dio. 
Ai musulmani viene richiesto di vivere in base ai principi di Maometto svelati nel Corano: la shahada 
è il giuramento che fai di seguirli. 
La shahada deve essere dichiarata con sincerità e comprendendo a cosa vai incontro.  
Non puoi diventare musulmano solo pronunciando queste parole: la recitazione orale è un riflesso 
del credo che alimenti nel tuo cuore. 

Non dovrai mai mentire, rubare, bere alcolici, assumere droghe, fare sesso prima del 
matrimonio o cose del genere. 

Per diventare un membro legale della comunità musulmana dovranno esserci dei testimoni durante 
la tua recitazione.  

Non è strettamente necessario che ci siano dei testimoni per diventare musulmano.  
Dio sa tutte le cose, dunque una shahada enunciata in solitudine, con convinzione, ti renderà un 
musulmano agli occhi della divinità.  
A ogni modo, per essere legalmente riconosciuto dalla comunità islamica, generalmente devi 
dichiarare la tua shahada di fronte a dei testimoni: due musulmani o un imam (leader religioso 
islamico), che è autorizzato a certificare la tua nuova fede. 
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Lavati. Non appena ti converti all'Islam, dovresti farti una doccia o un bagno come forma di 
purificazione. È un atto simbolico per scrollarti il passato di dosso ed emergere dal buio alla luce. 
I peccati di nessuno sono tanto gravi da proibire il ritrovamento di una nuova purezza.  
Quando enunci la tua shahada, i tuoi peccati passati vengono perdonati.  
Cominci simbolicamente una nuova vita incentrata sul sacrificio per migliorare il tuo stato spirituale 
attraverso le buone azioni. 
Offri le tue preghiere a Dio.  
Se non sai come pregare come musulmano, il modo più semplice per impararlo è frequentare una 
moschea per le cinque preghiere quotidiane.  
Le preghiere dovrebbero rappresentare un'attività rilassante e piacevole.  
Prenditi tutto il tempo necessario quando lo fai. Avere fretta mentre si prega va evitato se si vuole 
ottenere un beneficio massimo. 
Ricorda, la preghiera rappresenta una connessione spirituale diretta tra te e l'essere che fa in modo 
che il tuo cuore batta e che ha creato l'universo. Dovrebbe portarti serenità, felicità e pace, 
sensazioni che arriveranno con il tempo e miglioreranno sempre più.  
Evita di esagerare o di ostentare le tue preghiere: fallo in maniera semplice e umile.  
Il tuo scopo iniziale è stabilire una buona abitudine e renderla un'esperienza gradevole. 
Programma la tua giornata in base alle cinque preghiere.  
Assicurati di avere tempo a sufficienza per la supplica dopo le preghiere obbligatorie, perché è il 
modo in cui i musulmani chiedono aiuto ad Allah.  
Cerca di adottare l'abitudine di pronunciare anche le preghiere opzionali. 
Prega ad Allah per avere un buon giudizio e successo nella vita.  
Tuttavia, tieni a mente due punti: innanzitutto, devi eseguire i compiti che Allah ti richiede.  
Non basta pregare soltanto per il successo, devi fare quello che è necessario per conseguirlo.  
In secondo luogo, abbi fede in Allah, qualsiasi cosa succeda. Il tuo successo materiale è fugace, 
ma Allah è eterno, mantieni quindi la tua devozione, sia nel bene che nel male. 
Onora i doveri religiosi (Fard).  
L'islamismo richiede ai musulmani di soddisfare certi obblighi. Essi vengono chiamati “Fard”.  
Ne esistono di tue tipi: il Fard al-Ayn e il Fard al-Kifaya. Il Fard al-Ayn consiste nei doveri individuali, 
le cose che ogni singolo musulmano deve fare se ne ha la possibilità, come pregare tutti i giorni o 
digiunare durante il Ramadan. Il Fard al-Kifaya indica i doveri comunitari, le cose che l'intera 
comunità deve fare, anche se non vengono eseguite da ogni membro.  
Per esempio, se un musulmano muore, alcuni degli altri islamici della comunità devono riunirsi per 
recitare le preghiere per il funerale. Non si richiede che ogni musulmano lo faccia. 
Tuttavia, se nessuno recita le preghiere per il funerale, l'intera comunità avrà commesso un torto. 
Il credo islamico ordina anche l'osservanza della Sunna, le linee guida per uno stile di vita ispirato 
all'esistenza di Maometto, raccomandate ma non richieste per i musulmani. 
Osserva l'etichetta musulmana (Adab). Agli islamici viene richiesto di vivere le proprie vite in certi 
modi, evitando alcuni comportamenti e adottandone altri. In quanto musulmano, manterrai le 
seguenti abitudini (ce ne sono anche altre): 

Osserva le pratiche alimentari halal. I musulmani si astengono dal consumo della carne di 
maiale, delle carogne, del sangue e dell'alcool.  
Inoltre, la carne deve essere propriamente macellata da un musulmano, cristiano o ebreo 
autorizzato. 
Dici “Bismillah” (“Nel nome di Dio”) prima di mangiare. 
Mangia e bevi usando la mano destra. 
Pratica un'igiene personale adeguata. 

Evita le interazioni non indispensabili con il sesso opposto.  
Anche una chiacchierata apparentemente innocente può portare all'intimità.  
Ricorda che tutte le forme di attività sessuali al di fuori del matrimonio sono proibite dall'Islam. 
Le donne sposate devono astenersi dal sesso durante il ciclo mestruale. 
Rispetta il codice di abbigliamento dell'Islam ispirato alla modestia. 
Comprendi e abbraccia i cinque pilastri dell'Islam.  
I cinque pilastri dell'Islam rappresentano delle azioni obbligatorie che devono essere compiute dai 
musulmani. Sono il fulcro di una vita islamica osservante.  
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Essi sono: 
1. Testimonia la tua fede (shahada). Lo fai quando ti converti in musulmano dichiarando che 

non esiste altro Dio al di fuori di Allah e che Maometto è il suo messaggero. 
2. Recita le cinque preghiere quotidiane (salat). Le preghiere vengono proclamate nell'arco 

dell'intera giornata in direzione della città sacra della Mecca. 
3. Digiuna durante il mese del Ramadan (sawm). Il Ramadan è un mese sacro segnato dalla 

preghiera, dal digiuno e dalla carità. 
4. Dai il 2,5% dei tuoi risparmi ai poveri (zakat). È una responsabilità personale dei musulmani 

quella di aiutare i meno fortunati. 
5. Fai un pellegrinaggio alla Mecca (hajj). Chi può farlo, dovrebbe organizzare almeno un 

viaggio alla Mecca. 
Credi nei sei articoli della fede. I musulmani hanno fede in Allah e nel suo ordine divino, anche se 
tutto questo non può essere percepito con i sensi umani. I sei articoli della fede nei quali credono i 
musulmani sono i seguenti: 

1. Allah (Dio). Dio è il creatore dell'universo e l'unico essere degno di adorazione. 
2. I suoi angeli. Gli angeli sono i servitori assoluti della volontà divina. 
3. I suoi testi sacri rivelati. Il Corano rappresenta la volontà di Dio come è stata svelata da 

Maometto attraverso l'angelo Gabriele (considerato sacro pure dalle sacre scritture cristiane 
ed ebraiche). 

4. I suoi messaggeri. Dio manda i profeti (inclusi Gesù, Abramo e gli altri) a predicare la sua 
parola sulla terra; Maometto è l'ultimo e più grande profeta. 

5. Il giorno del giudizio. Dio alla fine richiamerà tutti gli uomini per il giudizio finale, in un 
momento che all'umanità non è dato sapere. 

6. Destino. Dio ha ordinato tutte le cose, niente succede senza la sua volontà o pre-conoscenza. 
Continua a leggere il Corano. Puoi imparare molto dalle traduzioni di questo testo sacro.  
Alcune di esse possono essere più difficili da capire di altre. La Abdullah Yusuf Ali e la Pickthall sono 
due delle più comuni.  
Tuttavia, è ancora meglio ricercare la guida presso quelle persone che sono state formate nello 
studio del Corano invece di affidarsi alle proprie abilità di interpretare le sacre scritture.  
Nella moschea della tua città probabilmente troverai qualcuno che sarà più che disposto a farti da 
guida e ad assisterti nell'apprendimento dei principi dell'Islam e molte hanno dei circoli di studio 
aperti ai “Nuovi Musulmani”, che spesso sono dei buoni punti di partenza. Stai attento, ma rilassato, 
nella ricerca di qualcuno con il quale sentirti a tuo agio, scegli una persona che credi abbia 
abbastanza conoscenze da poterti insegnare qualcosa. 
Molti musulmani devoti dedicano molto tempo alla memorizzazione del Corano e ne traggono 
grande soddisfazione.  
Quando il tuo arabo migliorerà, inizia a imparare a memoria alcuni passaggi che potrai poi recitare 
durante le preghiere o quando ne sentirai il bisogno. 
Studia la Legge Islamica e scegli una scuola.  
Nell'Islam sunnita, la legge religiosa si suddivide in quattro scuole giuridiche. Scoprile tutte e scegli 
quella più adatta a te. Unirti a una scuola ti consentirà di saperne di più sull'interpretazione della 
legge islamica in quanto rivelata dalle fonti primarie dell'Islam, ovvero il Corano e la Sunna.  
Nota che tutte le scuole sono ugualmente valide. Quelle ufficialmente riconosciute sono: 
Hanafita. L'Hanafita è la scuola fondata dall' Imam Al A'dham Nu'man Abu Hanifa, presenta il 
maggior numero di membri ed è praticata prevalentemente nel Medio Oriente del Nord, in Turchia, 
nell'Asia Centrale e nel Subcontinente Indiano. È la più liberale. 
Shafi'ta. È stata fondata dall'Imam Abu 'Abdillah Muhammad Al-Shafi'i ed è la seconda scuola più 
diffusa. Viene praticata predominantemente nell'Africa dell'Est e nel Sud-Est Asiatico. Questa scuola 
presenta una propria metodologia per derivare la legge islamica dalle fonti religiose. 
Malikita. La Malikita è la scuola predominante nell'Africa del Nord ed è stata fondata dall'Imam Abu 
Anas Malik, allievo dell'Imam Abu Hanifa. Essa usa certe fonti religiose per la sua legge non previste 
da altre scuole. 
Hanbalita. La scuola Hanbalita è stata fondata dall'Imam Ahmad Ibn Hanbal, presenta un seguito 
più ristretto ed è praticata soprattutto in Arabia Saudita. È considerata specialmente conservatrice. 
Immagine titolata Become a Muslim Step 143 
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Cerca di essere la persona migliore possibile.  
Non importa cosa ti faccia arrabbiare, intristire o sconvolgere, il tuo compito sulla terra è essere 
virtuoso, diventare un migliore essere umano nel limite delle tue possibilità.  
I musulmani credono che Allah ci abbia creato per vivere una buona vita e per essere felici.  
Usa i tuoi talenti per aiutare gli altri e per migliorare la tua comunità. Cerca di avere una mentalità 
aperta. Mai fare del male a qualcuno. 
Come molte religioni, l'Islamismo sollecita che i credenti seguano la Regola d'Oro. Attieniti al 
consiglio del profeta tramandato dal seguente Hadith: 

“Un beduino si avvicinò al profeta, scese dal suo cammello e disse: 'Oh, il messaggero di Dio! 
Insegnami qualcosa per andare in paradiso!'. Il profeta rispose: 'Quello che vuoi che gli altri 
facciano a te, tu fallo a loro; e quello che non vorresti ti facessero, non farlo a loro. Ora, 
rimettiti in viaggio!'”. Questa massima vale per tutti: vivi e agisci rispettandola! 

Consigli 
Non affrettarti per vivere come un musulmano. Devi avere una solida comprensione delle leggi che 
rendono una persona degna di essere musulmana prima di unirti all'Islamismo. Benché ci sia molto 
da imparare, queste leggi dovrebbero essere naturali per te, perché l'Islam è la religione dello “stato 
naturale”. 
Cerca di essere consapevole della presenza del Creatore e fai costantemente del tuo meglio 
ovunque tu sia. 
Unisciti alle lezioni pomeridiane/del weekend presso la moschea della tua città per saperne di più 
sull'Islamismo. L'Islam non è solo una religione, è uno stile di vita, che ti fornisce una guida dalla 
nascita alla morte. 
Non sei mai solo: visita i siti web dei nuovi convertiti all'Islamismo per trovare risposta alle tue 
domande persistenti dopo la conversione. 
Se puoi, impara a leggere il Corano in arabo. Oltre a ottenere dei notevoli benefici spirituali dalla 
lettura in lingua originale (anche se non capisci il significato), il Corano in arabo presenta le esatte 
parole di Allah rivelate al profeta Maometto. Inoltre, il testo sacro originale è stato scritto usando 
delle bellissime immagini poetiche, qualcosa che è andato perduto nelle traduzioni. 
Se non puoi imparare l'arabo, prova ad ascoltare il Corano recitato in lingua originale mentre leggi 
la traduzione in italiano. 
Prova a trascorrere del tempo con i musulmani osservanti e pieni di conoscenze il più spesso 
possibile: saranno in grado di rispondere alle tue domande senza problemi. 
Rivolgiti sempre a un musulmano saggio quando hai delle domande sulla tua fede recentemente 
acquisita. Una seconda opinione è consigliabile, possibilmente proveniente dall'imam della moschea 
della tua città. 
Cerca di rispettare il codice di abbigliamento dell'Islam, offre numerosi vantaggi e soprattutto sarai 
riconosciuto come musulmano. Se sei una donna, devi coprire tutto il tuo corpo, fatta eccezione per 
mani, piedi e viso.  

Non devi indossare vestiti che rivelano troppa pelle o trasparenti.  
In quanto donna, puoi indossare lo Hijab, il velo islamico, per coprire i capelli e il collo, se 
vuoi. 

Se ti rendi conto di aver peccato, pentiti sinceramente e prega Allah per ricevere il perdono.  
Ti ascolterà. L'Islam si divide in numerose sette. Studiale per sceglierne una. 
 
 
Come diventare Induista 
Così ritaglio da un loro sito. 
L'induismo è la principale religione dell'India e la più antica religione esistente.  
Con un miliardo circa di seguaci, è la terza religione al mondo [1].  
Al giorno d'oggi è diffuso in tutto il globo ed è diventato una vera e propria "religione mondiale" [2]. 
Sebbene siano trascorsi diversi millenni dalla sua nascita, molti tra i suoi principi fondamentali 
costituiscono ancora l'essenza della filosofia, del credo e delle pratiche rituali indù.  
Se sei interessato a diventare un seguace dell'induismo, imparare e seguire questi principi è il primo 
passo sulla strada che porta all'illuminazione [3]. 
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Studia i concetti di base. L'induismo è una delle religioni più antiche del mondo e ha origine nel 
subcontinente indiano prima ancora della storia documentata.  
È importante cominciare ad avvicinarsi a questa religione attraverso la conoscenza dei suoi elementi 
fondamentali. [4] 
Tradizionalmente, l'induismo prevedeva un rigido ordine sociale, il sistema delle caste, formato da 
quattro gruppi principali:  

1. i Bramini (sacerdoti),  
2. i Kshatriya (nobili e guerrieri),  
3. i Vaishya (artigiani e agricoltori)  
4. i Shudra (lavoratori non qualificati).  

 Una quinta classe di "intoccabili" era al di fuori del sistema delle caste.  
Queste categorie determinavano la vita, lo stato sociale e la professione di ognuno; venivano 
assegnate alla nascita e non si basavano sulla personalità individuale. [5] 
 Karma fa riferimento a un sistema di causa-effetto in cui i gesti e le azioni di un individuo 

determinano ciò che succede nella vita. Ogni persona crea il proprio destino con le proprie 
azioni: se un individuo porta a termine delle buone azioni, queste produrranno delle 
conseguenze positive nel corso della sua vita. [6] 

 Dharma fa riferimento alla legge divina che regola il cosmo. Quando seguiamo il dharma, le 
nostre anime perseguono l'armonia e avanzano verso Dio, la verità e la virtù. [7] 

Reincarnazione, anche conosciuta come punarjanma, è il processo ciclico di nascita, vita, morte e 
rinascita.  
Al contrario della religione giudaico-cristiana, in cui si riscontra la credenza nella vita nell'aldilà, 
l'induismo crede che l'anima immortale continui la sua esistenza dopo la morte e rinasca in altri 
corpi. Le azioni che un individuo compie nella sua vita (il suo karma) influiscono sul modo in cui 
rinascerà l'anima (ad esempio, in una forma di vita inferiore). Quando l'individuo risolve il proprio 
karma, l'anima si libera dal ciclo delle reincarnazioni. [8] 
 Gli induisti credono tradizionalmente anche nei chakra.  

Esistono 7 chakra, o centri di energia, posizionati in tutto il corpo e connessi con la propria anima. 
I credenti possono purificare o aprire i loro chakra con l'aiuto della meditazione yogica. [9] 

Sebbene ci sia una vasta gamma di idee riguardo al "divino" e un grande numero di divinità, tutti gli 
induisti credono in un essere supremo che è puro amore, immutabile, onnipresente, eterno e senza 
forma [10]. 
Abbraccia il pluralismo.  
Più delle altre grandi religioni, l'induismo accetta e celebra il pluralismo ed è aperto a diversi tipi di 
pratiche e tradizioni. 
Il verso induista "Permettiamo ai buoni pensieri di raggiungerci da ogni dove" riflette questa apertura 
e questo atteggiamento di accoglienza. Afferma che tutti possono (e dovrebbero) cercare di 
raggiungere l'illuminazione partendo da punti e prospettive diverse, piuttosto che da un unico 
dogma. 
Gli induisti non impongono un solo credo e non ritengono che esista un solo punto di vista, una sola 
realtà o un solo modo di trovare Dio. 
Gli induisti contemporanei praticano la tolleranza e l'accettazione come importanti virtù religiose, 
non escludono gli altri e cercano di non essere intolleranti. 
Conosci le correnti principali.  
Ci sono quattro correnti principali all'interno dell'induismo; sebbene diverse tra loro, condividono 
tutte lo stesso obiettivo: far avanzare l'anima nel cammino verso il suo destino divino. [11] 

1. Nello Shivaismo gli induisti adorano Shiva (“il compassionevole”) come Dio supremo. Gli 
shivaiti danno molta importanza all'autodisciplina, seguono un guru, pregano nei templi e 
praticano yoga per poter unirsi a Shiva. 

2. I seguaci dello Shaktismo adorano la Madre Divina, Shakti o Devi, e fanno uso di canti, magia, 
yoga e altri rituali per canalizzare le forze cosmiche e risvegliare i chakra della colonna 
vertebrale. 

3. Nel Visnuismo i praticanti venerano Vishnu, e le sue incarnazioni Krishna e Rama, come 
suprema divinità. I visnuiti sono profondamente devoti e si dedicano ai santi, ai templi e alle 
scritture. 
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4. I seguaci dello Smartismo venerano il divino in una tra sei forme: Ganesha, Shiva, Shakti, 
Visnu, Surya e Skanda. Accettano tutte le divinità maggiori dell'induismo e sono pertanto noti 
come i più liberali e non settari tra tutti gli indù. Seguono un cammino filosofico e meditativo 
e aspirano ad ottenere l'unione con Dio attraverso la conoscenza. 

Leggi i testi sacri principali dell'induismo.  
Questi testi sono stati scritti in epoche diverse della storia indù e offrono prospettive diverse riguardo 
ai principi induisti. [12] 

1. La Bhagavad Gita (solitamente viene considerata parte di un libro più vasto, il Mahabharata) 
è uno dei testi centrali dell'induismo. È strutturato come un dialogo filosofico tra la divinità 
Krishna e il guerriero Arjuna. La Bhagavad Gita è considerato il più famoso e accessibile tra 
i testi sacri ed è il libro ideale da cui iniziare come neofita della dottrina induista. [13]. 

2. I Veda sono un altro dei testi induisti di base. Ci sono quattro libri nei Veda (il Rig Veda, il 
Sama Veda, lo Yajur Veda e l'Atharva Veda) che contengono inni, formule magiche e rituali: 
una descrizione unica della vita di tutti i giorni nell'antica India. [14] 

3. Le Upanishad descrivono come l'anima (Atman) si possa unire alla verità suprema 
(Brahman). Ciò avviene attraverso la contemplazione e la meditazione e creando karma 
positivo. [15] 

4. I Purana propongono una storia narrativa dell'universo, dalla sua creazione alla sua 
distruzione, e racconti di re, eroi e semidei. [16] 

Familiarizza con le divinità induiste.  
Nel pantheon induista Dio assume diverse forme e appare come diverse divinità.  
Sebbene si affermi che le divinità induiste ammontino a 330 milioni, ce ne sono alcune principali, 
o più riconoscibili, che è meglio conoscere. [17] 
 Ganesha (il dio elefante) è il figlio di Shiva ed è considerato il dio del successo. 
 Brahma è il creatore del mondo. 
 Vishnu è colui che preserva l'ordine. 
 Shiva è il distruttore. 
 Lakshmi è la dea della ricchezza. 

Entra in una comunità.  
Il primo passo per completare una "conversione etica" all'induismo è quello di entrare in una 
comunità induista [18] 
Cerca su internet templi induisti nella tua zona e recati in visita per conoscerli meglio e avere 
informazioni sui loro servizi religiosi. 
Lo scopo di entrare in una comunità induista è di essere accettato dai praticanti locali e di ottenere 
il loro aiuto per svolgere i rituali quotidiani (vedi la sezione relativa a Praticare l'Induismo). 
Se non ci sono templi induisti nella tua zona, puoi sempre entrare in una comunità online, in modo 
da poterti connettere virtualmente con altri praticanti. 
Fai una distinzione tra le tue credenze passate e quelle attuali. Il passo successivo verso la 
conversione è di creare una lista mettendo a confronto punto per punto le credenze della tua 
religione precedente (se ne avevi una) con quelle induiste. Questo esercizio ti aiuterà a tenere nota 
di quello che lascerai e di quello che accetterai con la tua conversione. 
Rompi i rapporti con le tue guide passate.  
Un elemento importante della filosofia induista è il distacco, che puoi cominciare a praticare 
lasciandoti alle spalle i maestri e le guide della tua vita passata, soprattutto se non supportano la 
tua decisione di convertirti. [19] 
Chi si converte da un'altra religione, è invitato a condividere il proprio intento di abbracciare 
l'induismo con le proprie precedenti guide religiose e lasciare che tentino di fargli cambiare opinione. 
Chi si converte deve richiedere una lettera di separazione alle precedenti guide religiose in cui si 
attesta che il proprio coinvolgimento con quella religione è stato interrotto per poter diventare 
induista. 
Adotta un nome indù.  
A chi si converte è richiesto, come parte del processo di conversione, di cambiare legalmente il 
proprio nome in uno induista. 
I nomi induisti sono solitamente basati su nomi sanscriti o indiani e sono in particolare ricavati da 
divinità e dalla mitologia induista. 
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Tecnicamente, a chi si converte è chiesto di cambiare sia il nome sia il cognome e di rendere legale 
il cambiamento su tutti i documenti (patente di guida, passaporto, documenti di lavoro eccetera). 
Nomi comuni induisti per uomo sono Aarav (dal significato di pacifico, saggezza, nota musicale), 
Vivaan (primo raggio di sole, pieno di vita) e Adita (il sole). Per le donne nomi comuni sono Saanvi 
(la dea Lakshmi), Aanya (grazia) e Aadhya (la dea Durga). [20] 
Prendi parte alla tradizionale cerimonia induista di attribuzione del nome. Questa cerimonia, 
chiamata anche Naama Karana Samskara, si svolge nel tempio ed è il momento in cui viene 
attribuito il nuovo nome induista, vengono fatti i giuramenti e viene firmato il certificato di 
conversione. 
Annuncia pubblicamente la tua conversione.  
Dopo aver completato i passaggi precedenti, chi si converte deve pubblicare un annuncio di tre 
giorni sul giornale locale proclamando il nuovo nome e la propria conversione. [21] 
Partecipa alla cerimonia di benvenuto. Per festeggiare la tua entrata nella religione induista si svolge 
una cerimonia (Vratyastoma) in tuo onore. [22] 
Sostieni la nonviolenza e sii gentile con tutti gli esseri viventi.  
Gli induisti credono che ogni forma di vita sia sacra e debba per questo essere amata e rispettata. 
In quanto induista praticante, cerca di essere sensibile nei confronti di tutte le forme di vita, piccole 
e grandi. [23] 
Pratica la nonviolenza (ahimsa) nei tuoi pensieri, nelle tue parole e nelle tue azioni. In altre parole, 
cerca di non fare del male agli altri esseri viventi nelle cose che fai, dici o pensi. 
Prendi in considerazione l'idea di diventare vegetariano.  
Molti induisti, sebbene non tutti, praticano il vegetarianismo come un modo per dimostrare rispetto 
e amore nei confronti della vita animale. [24] 
Sebbene tutti gli animali siano sacri nella cultura induista, le mucche sono venerate particolarmente. 
Secondo un antico racconto induista, la prima vacca, Surabhi, la madre, era un tesoro emerso 
dall'oceano cosmico. [25] 
Il manzo non viene mai mangiato nella cucina indiana, mentre i cinque sottoprodotti vaccini – latte, 
latte cagliato, burro (ghee), urina e sterco – sono venerati come oggetti sacramentali. 
Nutrire gli animali è considerato un importante e sacro dovere (un dharma).  
Molte famiglie induiste offrono, per esempio, in modo rituale, cibo alle formiche o dolci agli elefanti 
in ricorrenze speciali. [26] 
Pratica i cinque doveri quotidiani (pancha maha yajnas). Questi doveri quotidiani, o omaggi, sono 
praticati da ogni famiglia induista. [27] 

1. Brahma Yajna, ovvero porgere omaggio a Brahman insegnando e studiando le scritture. 
2. Deva Yajna, ovvero porgere omaggio alle divinità e agli elementi dell'universo accendendo 

un fuoco. 
3. Pitri Yajna, ovvero porgere omaggio agli antenati attraverso l'offerta di acqua. 
4. Bhuta Yajna, ovvero porgere omaggio agli esseri viventi offrendo cibo a tutte le creature. 

Pratica i cinque doveri costanti (pancha nitya karma). Oltre ai cinque omaggi quotidiani indicati 
sopra, gli induisti praticano cinque karma, o atti pii, come indicato di seguito. 
Ognuno dovrebbe perseguire la virtù (dharma) e vivere una vita virtuosa di purezza, rispetto, 
autocontrollo, distacco, altruismo e ricerca della verità. 
Ognuno dovrebbe prendere parte ai pellegrinaggi (tirthayatra), in cui si visitino persone sante, templi 
e siti di pellegrinaggio sacro. Questi viaggi procurano libertà dalla routine quotidiana e rinfrescano 
la mente. I pellegrinaggi aiutano anche a creare un senso di unità nella famiglia, dal momento che 
tutti i membri vi prendono parte insieme. 
Ognuno deve osservare le festività (thsava) partecipando alle feste, festeggiando a casa o nel 
tempio e osservando il digiuno. I saggi induisti ci dicono che il digiuno occasionale previene le 
malattie corporee, ravviva il potere curativo del corpo e cura la mente rimuovendo la lussuria, la 
rabbia, l'odio, l'orgoglio e la gelosia. 
Ognuno deve praticare i sacramenti (samskara) come indicato dalle scritture, segnando così il 
proprio passaggio individuale nella vita. 
Ognuno deve proclamare che "Dio è in tutte le cose" (Sarva Brahma) e cercare Dio in tutti gli esseri. 
[28] 
Adora le divinità per mezzo di Puja. La puja è l'atto centrale della preghiera induista. 
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Una puja può essere fatta nel tempio o a casa propria. 
Con la puja si venera la divinità bagnando la statua, o il reliquiario, con il latte, il latte cagliato, il 
miele, il burro e l'acqua prima di adornarla di tessuti preziosi e di consacrarla con gioielli, fiori, legno 
di sandalo e incenso. [29] 
Segui altre pratiche induiste. Oltre a queste pratiche tradizionali, prendi in considerazione di seguire 
altre pratiche induiste che stanno diventando sempre più popolari nella cultura dominante. [30] 
L'Ayurveda è un antico sistema olistico di guarigione e benessere che sta diventando molto popolare 
in occidente. [31] 
L'Hatha Yoga è stato adattato a partire dalla pratica induista per poter portare la meditazione alle 
masse. [32] 
Dire Namaste portando i palmi delle mani l'uno verso l'altro davanti al cuore quando si salutano le 
persone è diventato un modo diffuso di salutare umilmente le persone. [33] 
 
Come diventare Buddista 
Così ritaglio da un loro sito. 
Il Buddismo è un'antica religione fondata da Siddhartha Gautama che insegna i concetti delle 
Quattro Nobili Verità, il karma e il ciclo della rinascita. È una religione popolare e diffusa ancora oggi 
e viene seguita da milioni di persone in tutto il mondo. La prima cosa da fare per diventare un 
buddista è di conoscere i principi di base. In questo modo potrai decidere se il Buddismo è la 
religione che fa per te. In seguito, potrai praticarlo e prendere parte alle antiche tradizioni centenarie. 
Impara la terminologia elementare.  
In questo modo sarà molto più facile capire ciò che leggi, dato che molti termini potrebbero essere 
poco familiari per te, soprattutto se vivi nei paesi occidentali. I principali, anche se non tutti, sono: 

1. Arhat: un essere che ha raggiunto il nirvana. 
2. Bodhisattva: un essere che è sulla via dell'illuminazione. 
3. Buddha: un essere consapevole che ha raggiunto la perfetta illuminazione. 
4. Dharma: un termine complesso che in genere si riferisce agli insegnamenti del Budda. 
5. Nirvana: la beatitudine spirituale. Questo è l'obiettivo finale del Buddismo. 
6. Sangha: la comunità buddista. 
7. Sutra: un testo sacro buddista. 
8. Venerabile: un monaco o una monaca ordinati, in genere indossa abiti di colore arancione. 

Impara a distinguere le diverse forme di Buddismo.  
Le più popolari presenti oggigiorno sono il Buddismo Theravada e quello Mahayana.  
Anche se entrambe queste scuole hanno gli stessi principi di base, si differenziano negli 
insegnamenti in cui si concentrano particolarmente: il movimento Mahayana fonda la sua disciplina 
su come diventare un bodhisattva, il Theravada si occupa maggiormente della pratica del dharma, 
e così via. 
Tieni presente, comunque, che ci sono altre scuole di Buddismo, come quello Zen, quello della Terra 
Pura (Amidismo) e il Buddismo Esoterico. 
A prescindere dalla forma che ti interessa di più, sappi che gli insegnamenti di base sono sempre 
gli stessi. 
Dato che il Buddismo è una religione così antica, ci sono molte differenze complesse tra le varie 
scuole e non possono essere descritte nel dettaglio in questo tutorial.  
Se sei interessato ad approfondire maggiormente l'argomento, fai ulteriori ricerche. 
Puoi trovare molti libri che descrivono la vita del fondatore del Buddismo, anche una semplice ricerca 
online ti fornirà molte fonti. Per darti una visione d'insieme possiamo dire che fu un principe che 
lasciò il suo palazzo e il suo sontuoso stile di vita per cercare l'illuminazione. Anche se non è stato 
l'unico Budda, è stato comunque il fondatore storico del Buddismo. 
Informati in merito alle Quattro Nobili Verità. Uno dei concetti fondamentali di questa religione si può 
sintetizzare nell'insegnamento chiamato "Quattro Nobili Verità":  

1. la verità della sofferenza,  
2. la verità della causa della sofferenza,  
3. la verità della fine della sofferenza  
4. la verità del sentiero che conduce alla fine della sofferenza.  

In sintesi, la sofferenza esiste, ha una causa e una fine, e c'è un modo per interromperla. 
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Non si tratta di un concetto negativo, in realtà vuole esprimere la possibilità di ridurre la sofferenza 
attraverso la contemplazione delle Quattro Nobili Verità. 
Le Quattro Nobili Verità vogliono sottolineare che non è importante perseguire il piacere. 
Se ti senti confuso in merito a questo principio, sappi che non sei solo; per molte persone sono 
necessari diversi anni prima di riuscire a cogliere appieno questo insegnamento. 
Informati in merito alla reincarnazione e al nirvana.  
I buddisti credono che gli esseri vivano molteplici vite. Quando un essere muore torna a vivere in 
una nuova vita e questo ciclo di vita e morte si interrompe solo quando riesce a raggiungere il 
nirvana. Un essere può reincarnarsi nel regno umano, celeste, animale, infernale, nell'asura o in 
preta. 
Conosci il karma.  
È un aspetto strettamente correlato alla reincarnazione e al nirvana, perché determina dove e 
quando rinascerà un essere. Il karma consiste nelle buone o cattive azioni delle vite precedenti e in 
quelle della vita attuale. Un essere è influenzato fin da subito da un karma buono o cattivo, dal 
momento della nascita e per migliaia di anni o per la durata di cinque vite, in base a quando gli effetti 
dello stesso sono destinati a verificarsi. 
 Un karma negativo è la conseguenza di cattive azioni o pensieri, come uccidere, rubare o 

mentire. 
 Un karma positivo deriva dalle azioni e pensieri positivi, come la generosità, la gentilezza e 

la diffusione degli insegnamenti buddisti. 
 Il karma neutro deriva da azioni che non hanno alcun effetto reale, come il respiro o il sonno. 

Trova un tempio in cui ti senti a tuo agio. Quasi tutte le più grandi città, anche quelle occidentali, 
hanno un tempio buddista, ma ogni tempio appartiene a una scuola diversa (come Theravada o 
Zen) e ognuno offre sicuramente servizi, lezioni e attività differenti. Il modo migliore per conoscere 
il tempio più vicino a casa tua è quello di visitarlo e parlare con un venerabile o un devoto laico. 
Informati in merito ai servizi e alle attività offerte dal tempio. 
Visita i diversi santuari. 
Assisti ad alcune iniziative e valuta se ti piace l'atmosfera. 
Prendi parte alla comunità.  
Come molte altre religioni, anche il Buddismo ha un forte senso della comunità e i devoti e i monaci 
saranno ben felici di accoglierti e darti tutte le informazioni che vuoi avere. Partecipa ad alcune 
lezioni o attività e prendi familiarità con il tempio. 
Molti membri di comunità buddiste viaggiano insieme verso diversi templi buddisti di tutto il mondo. 
Questo è un modo divertente di sentirsi coinvolto. 
Se i primi tempi ti senti timido o nervoso, sappi che è assolutamente normale. 
Il Buddismo è una religione particolarmente diffusa in Cina, in India e in altre regioni dell'Asia, quindi, 
se parli solo italiano, la lingua potrebbe essere un ostacolo. 
Chiedi informazioni per come trovare rifugio nella Triplice Gemma. Questi tre elementi sono costituiti 
dal Budda, dal Dharma e dal Sangha. Quando decidi di prendere rifugio nella Triplice Gemma (detto 
spesso anche semplicemente prendere i Tre Rifugi), probabilmente devi partecipare a una 
cerimonia in cui fai voto di sostenere i Cinque Precetti, che sono non uccidere, non rubare, non 
mantenere una erronea condotta sessuale, evitare l'uso di un eloquio volgare o offensivo e non 
consumare sostanze alcoliche o che alterano la lucidità mentale. 
I differenti dettagli della cerimonia possono variare da tempio a tempio. 
Non devi sentirti obbligato a prendere i Tre Rifugi, in quanto l'aspetto più importante di questa 
religione consiste nel sostenere la moralità buddista. 
Se non puoi prendere i Tre Rifugi per motivi culturali o non riesci a trovare un tempio vicino a casa 
tua, puoi comunque attenerti e rispettare i Cinque Precetti. 
Una volta che hai deciso di prendere rifugio nel Buddismo, sei ufficialmente un buddista. 
Rimani vicino a una comunità buddista. Partecipare alle lezioni nel tempio dove hai preso rifugio è 
un ottimo modo per restare in contatto con questa comunità. La maggior parte dei templi offre lezioni 
di yoga, di meditazione o varie lezioni sutra. Cerca inoltre di trascorrere del tempo con amici e 
familiari che sono buddisti. 
Studia con regolarità questa religione.  
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In internet sono disponibili molti sutra tradotti anche nella tua lingua, ma puoi anche trovarne altri 
nella biblioteca del tempio oppure puoi decidere di acquistarli. Molti monaci venerabili e laici devoti 
hanno scritto delle spiegazioni in merito a diversi sutra buddisti. Tra quelli più conosciuti ricordiamo: 
il Sutra del Diamante, il Sutra del Cuore e il Sutra della Perfezione della Saggezza. 
Insegna agli altri ciò che hai appreso del Buddismo una volta che pensi di padroneggiare i concetti. 
Ci sono centinaia di concetti e insegnamenti da studiare, ma non devi sentirti sopraffatto o costretto 
a impararli immediatamente. 
Segui le lezioni impartite da un venerabile o da un laico devoto presso il tempio. 
Conferma i Cinque Precetti.  
Quando prendi rifugio nella Triplice Gemma, prendi anche i voti con cui ti impegni a sostenere i 
Cinque Precetti, anche se a volte non sarà facile. Cerca di fare del tuo meglio per non uccidere una 
creatura vivente, sii onesto, non assumere alcuna sostanza che ottunda la mente, non rubare e non 
mantenere una condotta sessuale disdicevole. Se vai contro questi precetti, semplicemente pentiti 
e fai del tuo meglio affinché ciò non accada più. 
Segui l'insegnamento della Via di Mezzo.  
Questo è un aspetto importante del Buddismo, che consiste nel condurre una vita equilibrata che 
non sia troppo sfarzosa, ma nemmeno eccessivamente rigida e severa.  
La Via di Mezzo è anche conosciuta come il "Nobile Ottuplice Sentiero" che insegna ai buddisti a 
rispettare gli otto elementi. Impegnati per studiarli tutti e otto: 

1. La retta visione 
2. La retta intenzione 
3. La retta parola 
4. La retta azione 
5. La retta sussistenza 
6. Il retto sforzo 
7. La retta presenza mentale 
8. La retta concentrazione 

 
COME SI DIVENTA UN VERO CRISTIANO? 
Forse qualcuno si starà chiedendo perché specificare “vero”! 
Purtroppo, molti di coloro che si definiscono “cristiani” hanno solo l’etichetta oppure fanno parte della 
“religione cristiana”: quest’ultima differisce moltissimo dalla Fede Cristiana. 
Inoltre, nell’Occidente moltissimi pensano di essere cristiani per il fatto che i loro genitori li hanno 
battezzati da piccoli, oppure per il fatto di esistere, oppure perchè credono in Gesù e seguono una 
religione che parla di Lui: che vivano o meno il Vangelo non conta più! 
Potremmo fare un piccolo esempio per comprendere la differenza di fondo: l’autenticità di un 
qualsiasi prodotto non dipende dall’etichetta, ma dalla sostanza.  

Su una bottiglia posso anche attaccare l’etichetta “acqua purissima”, ma se dentro vi avessi 
messo solo due gocce di arsenico… chi la bevesse morrebbe! 

 La qualità non dipende affatto dall’etichetta, anzi! 

 La qualità non dipende nemmeno dalla quantità, anzi! 

 La qualità non dipende nemmeno dal rumore che se ne fa, anzi! 

 La qualità non dipende nemmeno dalla presentazione che se ne fa, anzi! 

 La qualità non dipende nemmeno da quello che accade nella loro vita, anzi! 
Per tutto questo ci fa da orientamento la pubblicità: qualsiasi prodotto viene reclamizzato per 
apparire il meglio che si trova sul mercato e spesso si pensa che sia il migliore perché tanto 
reclamizzato (!): lo stesso è delle religioni. 
Invece, il vero Cristianesimo si distingue da ogni religione: infatti, va sottolineato con obiettività e 
onestà che Cristo non fondò alcuna religione e si limitò solo a insegnare come devono vivere coloro 
che Lo seguono! 
La religione cristiana nacque ben tre secoli dopo con l’imperatore Romano Costantino e questa, in 
seguito, perseguitò i Veri Cristiani perché non si conformavano ai suoi dogmi: eppure Gesù non 
perseguitò mai i Farisei che Lo avversavano, anzi! 
Tornando al tema del paragrafo, come si diventa autentici Cristiani, ora dettaglierò bene… 
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IL MESSAGGIO DI DIO PER TE 
Prima di tutto dobbiamo sapere che Dio ci ama così tanto che duemila anni fa si sacrificò in Cristo 
per tutti noi: Dio è amore e ci ama così come siamo! 

 Dio vuole salvarci nel Suo paradiso. Ez 18.23; Is 45.22 
 Dio non vuole condannarci all’inferno eterno: chi andrà all’inferno l’ha voluto lui, non dio! 

Mat 23.37; Is 30.15; Rom 10 
 Dio vuole perdonare tutti i nostri peccati. Sal 103.3; Col 2.13 

Poi dobbiamo sapere che Dio è giusto e santo: Egli non sopporta il peccato e la Sua giustizia deve 
condannare il colpevole. Nah 1.3; 1Piet 1.15-16 
 
Molti ostacoli ci tengono lontani da Dio: se vogliamo avvicinarci a Lui dobbiamo eliminare ogni 
cosa che ci impedisce di vivere la Sua vita in noi. 
Dobbiamo cambiare stile di vita. Dobbiamo cambiare pensieri, parole e azioni: questo accade 
quando facciamo un patto di fedeltà con Dio. 
 
DIO VUOLE CHE TU SAPPIA QUATTRO COSE: 

1. Sei un peccatore: nessuno è perfetto! Tutti i peccatori di qualsiasi genere e grado meritano 
l’inferno! 1Giov 3.4; Rom 3.23-24; 1Giov 1.10; Ap 21.8 

A. Siamo tutti peccatori  
B. Il peccato ci ha privati della gloria di Dio 

2. Hai bisogno di essere salvato, ma non puoi salvarti da solo! Gal 2.16; Ef 2.8-9; Rom 3.28 
A. Egli ti ama e ti cerca per condividere con te la Sua gloria.1Tess 5.9 
B. Dio è venuto sulla terra nella persona di Cristo (=figliolo): chi Lo crede (come Dio), 

Lo riceve e Lo segue viene subito salvato! Giov 3.16 
3. Dio ha provveduto l’unica cura per la tua salvezza! 1Tess 5.9; 1Pie 3.18; Rom 6.23 
4. Gesù Cristo è l’Unico che può salvarti dall’inferno. At 4.12; 2Cor 5.17; Eb 7.25; 1Tim 2.5; Is 43.11 

 
LA NUOVA NASCITA 

Si nasce biologicamente per vivere sulla terra: 
questa nascita proviene da un padre terreno. 
Si nasce spiritualmente per vivere nel cielo: 
questa nascita proviene da un Padre celeste. 
Come tutti abbiamo un padre terreno, tutti 

siamo invitati ad avere un Padre celeste. 

E coloro che non nascono spiritualmente? 
Anche loro vivranno eternamente, ma col diavolo e nell’inferno dei tormenti eterni. 

Al capitolo 3 del Vangelo di Giovanni, Nicodemo non capisce (eppure è un capo, un dottore religioso, 
un giudice, un referente sociale …e ha circa 80 anni!): nonostante le sue referenze e qualifiche, non 
può entrare nel regno di Dio così come si trova!  

Ha bisogno di nascere di Nuovo, ma dall’alto, spiritualmente da Dio! 

Vi è la necessità di accettare Gesù come proprio personale Salvatore e Signore per 

essere salvati e per poter ristabilire la comunione con Dio. 

Cosa accade quando si prende questa fondamentale decisione? 
1. Innanzitutto riconosco di essere un peccatore: il peccato è il vero problema eterno, tutti 

siamo peccatori e tutti dobbiamo riconoscerlo. Se non riconosco di essere malato non andrò 
dal medico! 

2. Riconosco di non potermi salvare da solo, né liberarmi da solo dal peccato commesso: 
sono perduto e morto spiritualmente. 

3. Sono consapevole di aver bisogno assolutamente di un aiuto esterno alla mia volontà 
per essere liberato da questa situazione di schiavitù: se avessi potuto farlo da me Cristo non 
avrebbe dato la Sua vita sulla croce al posto mio! 

4. Riconosco che nessun essere umano o angelico può aiutarmi per uscire da questo 
stato di perdizione eterna: ci vuole un essere eterno e onnipotente per fare quest’Opera 
eterna e, dunque, solo Dio! 
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5. Riconosco che Gesù, pur essendo Dio, è venuto sulla terra, ha preso una natura umana, 
ha vissuto una vita assolutamente santa e immacolata, poi si è fatto uccidere per pagare il 
salario del mio peccato: se non avesse pagato tutto Lui, io e nessun altro avremmo mai 
avuto quanto serviva! 

6. È risuscitato, è salito alla destra del Padre, dove intercede per i peccatori: è risorto per 
permette a me la risurrezione. 

7. Riconosco che il sangue (e solo quel sangue) che Egli versò sulla croce può 
purificarmi da ogni peccato, farmi ottenere il perdono dal Padre di tutti i miei peccati e 
consentirmi l’accesso al Trono della grazia: il Suo sangue sparso su di me mi purifica da 
ogni colpa, ma solo se per Fede mi sottopongo a questo lavacro spirituale. 

8. Accetto, quindi, che quel sangue fu versato per colpa mia, lo ricevo come unico mezzo 
di purificazione e di perdono e dichiaro Gesù come mio Signore ed unico Salvatore 
deponendo la mia vita ai Suoi piedi in segno di assoluta e perenne sottomissione. 

QUESTO E’ IL PATTO DI FEDELTA’ CON DIO 
 «… chi non crede è già giudicato, perché non ha creduto nel Nome dell’Unigenito Figlio 

di Dio. Il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno preferito le 
tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie» (Giov. 3:17-19). 

 “Chi crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiuta di credere al Figlio non vedrà la 
vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui”. Giovanni 3:36 

Dio verrà in te col Suo Spirito Santo e tu diverrai santo. 
 
CHE COSA COMPORTA QUESTA SALVEZZA? 
Vorrei spiegare cosa significa essere: “IN CRISTO” di Efesini 1. 
Essa indica la nostra identificazione totale con Gesù, al momento della nostra salvezza: noi siamo 
in Gesù e Lui è in noi. 

Noi siamo in Gesù, quindi nascosti e protetti da Lui come il pulcino è nascosto è protetto 
dall’uovo: noi non vediamo il pulcino, ma l’uovo che lo circonda.  

Così il Padre ci guarda attraverso Gesù e ci permette di essere nei luoghi celesti “in Cristo” che è 
alla destra di Dio. 
Questo nostro “essere in Cristo” comporta anche che le nostre capacità spirituali, e non solo quelle, 
vengano amplificate da questo nuovo connubio che si è generato con la salvezza. 

Così noi, in Cristo, siamo nuove creature, con una nuova natura spirituale e con 
capacità che non erano nostre. 

Inoltre, anche Cristo è in noi e questo fa di noi una lettera vivente, un soave profumo spirituale, le 
membra di un “Corpo” spirituale: la Chiesa, della quale Egli è l’unico capo. 
Questo comporta che chiunque accetta Gesù come Dio ed ottiene salvezza, riceva anche un 
miracolo che, sicuramente, è il più grande di tutti i miracoli che il Signore compie: la Nuova Nascita. 
 
IN CHE COSA CONSISTE QUESTA NUOVA NASCITA. 
E’ un “nascere di nuovo”, un “nascere dall’alto”: un nuovo inizio, una nuova alba di vita. 

 Prima della conversione, ciascuno di noi, seppure fisicamente vivo e vegeto, è spiritualmente 
morto.  

 Egli, essendo ancora schiavo del peccato, è separato da Dio (questa è la morte spirituale); 
ma quando accetta Gesù, avviene un miracolo: egli è purificato/perdonato di tutti i suoi 
peccati e, quindi, ottiene “in Cristo” l’accesso alla Presenza di Dio.  

Allora può vedere con occhi nuovi e gustare le bellezze (e le realtà) del mondo spirituale. 
Questa “Nuova Nascita” è una condizione assolutamente indispensabile per avere l’accesso al 
Trono di Dio e non ha alcuna relazione col nostro comportamento religioso, con le nostre attitudini 
alla bontà e alla religione, né con alcun’altra nostra caratteristica morale: ma è legata solo ed 
esclusivamente ad un miracolo che Dio compie in noi quando accettiamo Gesù come nostro 
personale Salvatore e Signore, come Dio.  
In quel momento il Signore mette in noi una nuova natura, una natura spirituale e ci rende figlioli 
adottivi di Dio. 

 "Perché una persona ha bisogno di nascere di nuovo?".  
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 "Dio ha vivificato anche voi, voi che eravate morti nelle vostre colpe e nei vostri 
peccati". Efesini 2:1 

 "Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio". In Romani 3:23 
Perciò, una persona ha bisogno di nascere di nuovo affinché le siano perdonati i 
peccati e abbia un rapporto con Dio. 

 

 In che modo si verifica tutto questo?  
 In Efesini 2:8-9 è scritto: "Infatti è per grazia che siete stati salvati, mediante la fede; e ciò 

non viene da voi; è il dono di Dio. Non è in virtù di opere affinché nessuno se ne vanti".  
Quando una persona viene "salvata", è fatta nascere di nuovo, è spiritualmente rinnovata e 
diventa un figliolo o una figliola di Dio per il diritto della nuova nascita. Affidarsi a Gesù Cristo, 
Colui che ha scontato il castigo per il peccato quando morì sulla croce, è il significato di 
"nascere di nuovo" spiritualmente.  

 "Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura..." (2 Corinzi 5:17a).  
 "Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, 

cioè, che credono nel suo nome; i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, 
né da volontà d’uomo, ma sono nati da Dio" (Giovanni 1:12-13).  

Gesù cominciò la Sua predicazione pubblica con un imperativo: “RAVVEDETEVI”! Mat 3.2 e referenze. 
Questo vuol dire che ciascuno è chiamato a rispondere con la sua ubbidienza: si può 
rifiutare, ma è una disubbidienza che avrà le sue conseguenze! 

Ho sperimentato personalmente cosa voglia dire vivere senza Dio nel mondo e cosa significhi 
averlo nel cuore: solo se impazzissi potrei essergli infedele, ma anche così Egli non 
resterebbe fedele al Suo patto poichè le Sue promesse non vengono mai meno! (Rom 8) 

Chiunque tu sia che leggi, affida la tua vita a Cristo: Egli ti porterà a fare la pace con Dio e vivrai 
veramente felice! 
La vita continuerebbe a darti gioie e dolori, ma Dio saprebbe sempre portarti avanti in modo brillante: 
una vita esuberante ti aspetta e sarà tua se solo farai un patto con Dio! 
Il diavolo non vuole che tu realizzi la pace con il tuo Creatore, il diavolo fa di tutto per distrarti e 
depistarti: egli vuole portarti con lui in un luogo di tormento eterno! 

Affida la tua vita a Cristo, prendi la decisione di ubbidire alla Sua parola: Dio è pronto 
a benedire chiunque sia pronto ad ubbidire a Lui solo!   

Non permettere che il dubbio, gli amici, i conoscenti, i piaceri del peccato, i vizi, le passioni … ed altro 
del genere ti tenga lontano da Dio: fino a quando Dio sarà escluso dai programmi della tua vita, dalla 
tua esistenza, tu non puoi realizzarti pienamente e sarai sempre deluso, insoddisfatto e frustrato.  

Metti Dio al primo posto della tua vita e vedrai miracoli senza numero!  
A volte avrai l’impressione di “cavartela anche da solo” (come dice uno dei miei fratelli naturali), ma 
presto ti accorgerai che si trattava solo di una misera illusione! 
Tutte le conquiste senza Dio si manifestano illusorie e molto effimere: solo con Dio quello che 
abbiamo diventa pieno ed eterno! 
Non sprecare la tua esistenza, non andartene dietro al mondo e alle sue illusioni: affida la tua vita 
al Signore e non te ne pentirai mai! 
Dio ha saputo sempre darmi il massimo: una moglie che fosse il massimo possibile per me, delle 
figlie che fossero il massimo possibile per me, una casa che fosse il massimo possibile per me, ecc.! 
Prima di conoscere Dio non sapevo cosa significasse <giubilare>: con Lui lo sperimento tutti i giorni 
… e nemmeno la morte potrebbe impedirmelo! 

Ad esempio, sono stato in ospedale ovunque e molte volte, talvolta anche in serio pericolo di vita! 
E sai qual è la prima cosa che ho fatto appena mi hanno sistemato in camera? 
-Ho lodato Dio che aveva voluto portarmi là o aveva permesso che io fossi là!  
Loda Dio per i Suoi piani a prescindere da quello che ti accade e Dio si metterà dalla tua 
parte portandoti in trionfo! 

La mia vita con Dio è un’interminabile meravigliosa avventura e anche la mia eternità nel cielo con 
Lui lo sarà! 
La maggior parte della gente langue affranta sotto il peso delle proprie angosce; tutta la gente, 
schiava del peccato che si manifesta con vizi e passioni, con varie disubbidienze alla perfetta legge 
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di Dio, … è alla ricerca di pace e di certezze che diano un senso ed uno scopo a questa esistenza 
terrena: Dio è’ l’unico che possa colmare questo vuoto! 

Da solo vieni cavalcato dalla vita, ma con Dio la cavalchi come trionfatore. 
Ve lo dice uno che come uomo si considera inferiore a chiunque legga, ma che in Dio ha trovato la 
vera vita: io ho sperimentato queste cose, non l’ho imparate a memoria in qualche posto dove 
“lavano i cervelli” o da qualche libro religioso! 

Ovviamente, la Fede in Dio funziona solo se si vive il Vangelo, se si mette in pratica: 
se funziona con me lo farebbe anche con te: se ce l’ho fatta io ce la faresti anche tu! 

Come Dio ha avuto pietà di me, vuole averla anche di te: come ha preso la mia mano per condurmi, 
lo vuole fare anche per te! 
Ti resta solo di fare un patto con Dio allo stesso modo di come feci io, prendere la decisione di 
ubbidire solo a Dio: Egli è pronto a benedire anche te! 
Non so se tu lo credi o no, ma non importa: chiunque tu sia, qualunque sia stata la tua vita fino ad 
ora, … se fai questo patto con Dio, la tua vita cambierà di sicuro.  
Devi farlo con tutto il cuore e con la ferma intenzione di ubbidire solo a Dio tramite la Bibbia, e fino 
alla morte, qualunque cosa possa accadere… 
Se farai una cosa del genere vedrai la tua vita cambiare ogni giorno di più: i tuoi occhi vedranno il 
mondo e l’esistenza in modo diverso: tutto sarà realmente e profondamente diverso! Giov 11.40 

Se ti Converti a Dio, tutto sarà veramente nuovo per te: non sarà sempre “rose e fiori”, 
ma sarà nuovo e in compagnia di Gesù, affianco a Lui sotto il Suo giogo! 

 

COSA FARE IN CONCRETO? – NON È DIFFICILE:  

SONO SOLO 5 PASSAGGI CHE PUOI REALIZZARE IN POCHI MINUTI. 

1. Devi credere che Dio c’è e ti ama 
2. Devi credere che Gesù Cristo è Dio (lo è da sempre: Giov 1.1) e diede la Sua vita al posto 

tuo sulla croce: morì proprio a causa dei tuoi peccati, morì per colpa tua! 
3. Devi credere che Dio ti vuole salvare: ti salva per un atto di grazia, mediante la sola Fede, 

perché tu non lo meriti e non puoi comprare la Sua salvezza in alcun modo.  
Successivamente dovrai fare delle opere, quelle che Dio ha preparato per te, ma solo per 
dimostrare la tua Fede e non per salvarti con esse! 

4. Devi chiedergli perdono dei tuoi peccati, pentito e dispiaciuto con tutto il cuore per averli 
commessi: ma anche pronto ad affrontarne le conseguenze sociali. 

5. Devi impegnarti ad ubbidire solo alla Sua Parola, mettendo da parte ogni altro concetto e 
sistema religioso. 

Se farai queste cose con tutto il tuo cuore, presto dirai anche tu la stessa cosa che mi diceva quel 
Giovanni che mi portò davanti al Signore: <io so che ha funzionato>! Giov 9.25 
Se cerchi la mia monografia sul sito www.comunitacristianaevangelicalecco.com troverai anche le 
parole di quella mia preghiera, ma sappi che <non funziona> se pensi che basti ripetere 
meccanicamente quelle parole: il risultato miracoloso, che cambia la tua esistenza per tutta 
l’eternità, dipende esclusivamente dalla tua Fede, dalla decisione del tuo cuore, dal tuo 
impegno di schierarti per Cristo… 
Una preghiera tecnica, meccanica e religiosa non servirebbe assolutamente a niente: non si deve 
trattare di una decisione emotiva, ma deve essere una reale decisione di ubbidire veramente, 
concretamente, a Dio solo secondo la Sua parola, secondo come è scritto nella Sacra Bibbia: senza 
la convinzione di ubbidire solo a Dio … non funzionerebbe mai! 
Gesù Cristo stesso e gli apostoli parlarono di <Ravvedimento> e di <Conversione>: 

 “ravvedetevi, poiché il regno de' cieli è vicino.” Matteo 3:2 
 “da quel tempo Gesù cominciò a predicare e a dire: ravvedetevi, perché il regno de' cieli 

è vicino.” Matteo 4:17 
 “il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; ravvedetevi e credete all'evangelo.” Mc 1:15 
 “e Pietro a loro: ravvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per 

la remissione de' vostri peccati, e voi riceverete il dono dello spirito santo.” Atti 2:38 
 “Ravvedetevi dunque e Convertitevi, onde i vostri peccati siano cancellati.” Atti 3:19 

http://www.comunitacristianaevangelicalecco.com/
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L’apostolo Paolo disse che questo deve essere fatto esclusivamente con vera fede e con tutto il 
cuore: in seguito deve anche essere testimoniato con la propria bocca: 

 “perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come signore, e avrai creduto col cuore 
che dio l'ha risuscitato dai morti, sarai salvato;” Romani 10:9 

 “ed esso, giunto là e veduta la grazia di Dio, si rallegrò, e li esortò tutti ad attenersi al 
Signore con fermo proponimento di cuore,” Atti 11:23 

 “ond'è che essi sono inescusabili, perché, pur avendo conosciuto Iddio, non l'hanno 
glorificato come Dio, né l'hanno ringraziato; ma … ” Romani 1:21 

 “tu invece, seguendo la tua durezza e il tuo cuore impenitente, t'accumuli un tesoro d'ira, 
per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio.” Romani 2:5 

 “perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore, e avrai creduto col cuore 
che dio l'ha risuscitato dai morti, sarai salvato;” Romani 10:9 

 “infatti col cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per 
esser salvati.” Romani 10:10 

Deve essere una preghiera di Fede, una decisione del cuore: devi decidere di cambiare la tua 
vita a costo di tutto pur di piacere solo al Signore! Bisogna che tu cambi il tuo stile di vita. 

 Se sei alla ricerca di Dio, della Sua pace e del Suo Amore; 
 Se sei stanco di una vita fatta di sconfitte e di frustrazioni; 
 Se sei nauseato di una vita mediocre dove non splende quasi mai il sole e tutto 

si manifesta col colore nero, tutt’al più grigio; 
 Se vuoi realizzare una vita radiosa che vale la pena di essere vissuta, 

Allora hai bisogno di Dio: Egli è l’unico che può dartela! 
Ti riporto ancora la <sostanza> della preghiera che feci io, ma sottolineo che deve trattarsi 
della Fede e del cuore, col fermo proposito di ubbidire solo a Dio fino alla morte: per il resto 
potrai sempre contattarmi … 

“Signore, Tu sei veramente quì, Tu sai tutto di me ed io Ti credo con tutto il cuore. 
Credo che Gesù è Dio e che morì al posto mio sulla croce, per pagare tutti i miei peccati! 
Ti chiedo perdono per tutti i miei peccati e ti supplico di salvare la mia vita: se Tu non 
mi salvi oggi io sono perduto! 
Lavami con il sangue di Gesù!  
Salvami ed io Ti servirò: io mi impegno ad ubbidire solo alla Tua parola; faccio questo 
patto con Te e lo voglio mantenere fino alla fine!  
Voglio cambiare la mia vita: salvami e cambiami nel Nome di Gesù” 

Prega così con tutto il tuo cuore e raccogli tutta la tua fede: Dio ti ascolterà! 
Scrivimi e ti aiuterò nel nome di Gesù Cristo per la tua salvezza e la gloria di Dio! 

 “e menatili su in casa sua, apparecchiò loro la tavola, e giubilava con tutta la sua casa, 
perché aveva creduto in Dio.” At 16:34 

 “torna a casa tua, e racconta le grandi cose che iddio ha fatte per te. Ed egli se ne andò 
per tutta la città, proclamando quanto grandi cose Gesù aveva fatte per lui.” Luca 8:39 

 “poiché Iddio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito figliuolo, affinché 
chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna.” Giovanni 3:16 

 “chi crede nel Figliuolo ha vita eterna; ma chi rifiuta di credere al Figliuolo non vedrà 
la vita, ma l'ira di Dio resta sopra lui.” Giovanni 3:36 

A distanza di tanti decenni dal giorno della mia Conversione a Cristo, riflettendo su tutto 
l’accaduto, posso ben dire che la mia vita è molto diversa da quella di chi vive senza Dio… 
Il Signore ha portato nella mia esistenza ogni cosa che l’essere umano desidera: 
amore, gioia, pace, felicità, amicizia, luce, rifugio, ristoro, ecc.: una Vita esuberante 
(Vita con la iniziale maiuscola: vita esuberante, abbondante)! 
Tutte le persone che ho conosciuto mi hanno detto che cercavano disperatamente queste 
cose: in effetti tutti le desiderano, ma pochissimi le trovano… 
Molta gente finisce per convincersi che queste cose non esistano, che non si possano 
realizzare: ma lo dicono solo perché loro non le trovano mai! 
Il fatto che tu non trovi una cosa, però, non significa che quella cosa non esista! 

• <La felicità non esiste!> Mi urlò Anna Maria, una collega di lavoro delle Poste! 
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• <Io sono felice … e tu non hai il diritto di affermare una cosa del genere solo perché 
non sei felice e non riesci mai ad esserlo!> Le risposi deciso! 

• <E dove l’avresti trovata questa tua felicità?> Replicò lei burlescamente con aria di 
satira e di sarcasmo! 

• <L’ho trovata in Dio e l’ho avuta in dono: anche tu puoi averla se smetti di cercarla 
altrove e ti rivolgi a Dio con tutto il tuo cuore impegnandoti a seguirlo>! Ribattei. 

La gente cerca dove non può trovare! 
 se cerchi il pane, vai al panificio! 
 se cerchi le mele, vai dal fruttivendolo! 
 se cerchi i pantaloni, vai alla boutique! Ecc.! 

Ogni cosa va cercata dove la si può trovare: cercarla dove non c’è … non è intelligente.  
Non si cercano mele su un albero di fichi, non si cerca pace in mezzo ad un campo di 
battaglia mentre si combatte: sarebbe stupido cercare le cose dove non ci sono! 

Amore, gioia, pace, felicità, amicizia, luce, rifugio, ristoro, ecc. ... Vera vita: sono solo 
in Dio e chi le vuole veramente deve smettere di cercarle inutilmente altrove, dove non 
ci sono, dove sono sostituite da panacee e chimere dietro la schiavitù di vizi e passioni!  

“Venite a me, voi tutti che siete travagliati ed aggravati, e Io vi darò riposo”. Mat 11:28 
A volte sembra di trovare gioia altrove, ma si tratta di una gioia effimera, illusoria e ingannatrice! 

• <io trovo gioia in discoteca>, mi disse una ragazza. 
• <ah, sì? E quanto ti costa? E, soprattutto, quanto dura?> Replicai io! 

Siamo liberi di tutto, anche di illuderci! Il mondo è pieno di illusi che poi piangono e si 
deprimono per le successive delusioni!  

Tu sei libero anche di andare all’inferno! 
Una persona può avere molti scopi nella vita, molta gente vive senza scopo una vita che non 
ha senso: io vivo per Gesù Cristo, per Colui che morì al posto mio sulla croce del Golgota; 
Colui che diede la vita per me è degno di riceverla da me.  

Cristo morì per me ed io vivo per Lui! 
Che senso ha vivere senza Dio, in mezzo a difficoltà ed ingiustizie, e col futuro destino 
nell’inferno, nel tormento eterno? 
La vita terrena ed eterna perde ogni scopo senza Dio ed è totalmente sciupata, sprecata nel 
vero senso della parola! 
Dai un senso e uno scopo alla tua vita: decidi di servire Cristo, di ubbidirlo solo in base 
alla Bibbia ed egli ti inonderà di amore, pace e di felicità al punto che vorrai condividere 
con gli altri tali e tante meraviglie!  

Un evangelico girava per le strade di una grande città del Nord Italia con un cartello a 
sandwich scritto su ambedue le parti: 
• leggendo la scritta sul davanti <io sono pazzo per Cristo!>, la gente lo scherniva e rideva 

compiangendolo… 
• poi, leggendo la scritta sul retro <tu per chi sei pazzo?> … tutti si ammutolivano e, 

diventando molto seri, ne elogiavano il coraggio! 
Tutti siamo pazzi per qualcosa o per qualcuno, anche tu: la soluzione è venire fuori 
dalla pazzia dell’inferno e rifugiarsi in Gesù Cristo! 
In questo spaventevole deserto terreno, Cristo è l’unica vera oasi! Il Signore ti benedica. 

 
APPENDICE SU QUALCHE TERMINE CHE NECESSITA SPIEGAZIONI. 
Alcuni termini sono poco usati e spesso vengono equivocati: ho già parlato dell’espressione “Figliolo 
di Dio” (e simili), ma ora credo sia opportuno farlo almeno per altre cinque espressioni: 

 RAVVEDIMENTO 
Intanto, il ravvedimento avviene nel cuore! 
Ravvedersi non significa solamente pentirsi: bisogna sviluppare ben quattro punti: 
1. Capire il peccato: ho capito il mio peccato! 
2. Dispiacersi per il peccato commesso: mi dispiace per il peccato commesso e ne sono addolorato! 
3. Chiedere perdono all’offeso per il peccato commesso: confesso il mio peccato e ti chiedo 

perdono! 
4. Impegno al cambiamento per non perseverare nel peccato: mi impegno a non farlo più! 
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 CONVERSIONE 
Il Ravvedimento del cuore deve essere esternato: se è davvero avvenuto nel cuore sarà 
senz’altro esternato senza alcuna fatica! 
Convertirsi significa aver deciso di cambiare stile di vita: chi si ravvede nel cuore riceve Cristo 
e decide di cambiare stile di vita, di condotta. 
La Nuova Nascita non avviene solo col Ravvedimento, ma con il Ravvedimento più la 
Conversione (At 3.19). Come dire, se uno è nato di nuovo non può tenerselo dentro e quello che 
ha ricevuto vorrà esternarlo con “frutti degni del Ravvedimento”: crede col cuore e lo confessa 
con la bocca, crede col cuore e lo dimostra coi fatti! Rom 10.9-10 

 

 RICEZIONECREDERE NEL “NOME” 
Leggendo Giov 1.12, molti pensano che “credere nel Suo Nome” equivalga a “credere nel Nome 
di Gesù”: personalmente lo ritengo molto errato! Infatti, nel Nome di Gesù credono anche i 
demoni, poi i Cattolici, i Musulmani, gli Ebrei, gli Induisti, i TdG, i Mormoni, ecc. 
No! Non basta affatto credere nel Nome di Gesù! 

Cosa vuol dire “credere nel Suo nome”? –Per scoprirlo bisogna andare all’Origine dei 
tempi, al Principio! 

Giovanni spiega nel primo verso che “Nel principio era il Logos e Questi era con Dio e Questi 
era Dio”: ecco, “credere nel Suo Nome” significa “credere che Gesù è il Logos, cioè Dio”.  
Dio è il Suo Nome e questo bisogna credere: chi vuole essere salvato non deve solo credere 
in Gesù, ma deve credere che Egli è Dio sin dal Principio! 
Niente di più e niente di meno: Gesù è Dio, L’Onnipotente Eterno, Il Dio incarnato: come ha 
fatto? - Non c’è niente di impossibile a Dio! 
 

 BATTESIMO 
Siamo abituati a considerare il battesimo come il primo dei sacramenti: cioè –come dice il CR- 
il primo passo per ricevere la grazia, ma questo è eretico, solo religioso e formale. 

Secondo il CR il battesimo è un atto sacro che ti fa diventare cristiano in quanto caccia via 
dal bimbo il demonio e cancella il suo peccato originale! 

No! Assolutamente no! No e poi no! Non è il battesimo che ti fa diventare Cristiano. 
Il battesimo biblico è la testimonianza della propria fede: cioè del proprio Ravvedimento e della 
propria Conversione (cose che il neonato non crede e non può dire!). 
Allo stesso tempo, il battesimo è l’impegno a vivere una vita seguendo Cristo in buona coscienza. 
Non è il battesimo che fa il cristiano, ma è il Cristiano che fa il battesimo: dunque, il battesimo è 
la conseguenza della Conversione. 
Esso è una specie di filmato che rappresenta e illustra quello che accadde in quella persona 
quando si Convertì al Signore: la sua risurrezione per camminare con un nuovo stile di vita. Le 
stesse fasi del battesimo: discesa, distesa e risalita illustrano la nuova nascita.  
Lo stesso termine “battesimo” significa immersione e indica che quella persona si immerse in 
Dio e Dio in lui: fu un ricevimento bilaterale e reale. 
 

 IMPEGNO ALLA SANTITA’: CONOSCERE “PER” (1TES 1.9) 

Chi si Ravvede e si Converte (chi nasce di nuovo rivendo Cristo come Dio) viene passato dalla 
morte alla vita (Giov 5.24): Dio lo prende dalla melma (morte), lo pulisce e lo sposta nella 
Sua Chiesa (santificazione=messo da parte per il servizio a Dio). 
Quando una persona nasce di nuovo viene santificata (messa da parte): questo le partecipa la 
qualifica di “santo”, ma anche la responsabilità di vivere in modo santo! 1Pie 1.15 
I santi devono essere santi, cioè comportarsi come santi. 
Questo è l’impegno per eccellenza del Cristiano, il suo impegno di fedeltà al patto stabilito con 
Dio: Dio si lascia conoscere per essere servito da coloro che Egli ha accettato. 

Tu accetti Dio e Lui accetta te, ma non dimenticare che da ora in poi dovrai servirlo in 
tutta santità e sottomissione. 

La santificazione (il cammino nella santità) è talmente importante che chi persevera nel peccato 
subirà il castigo di Dio, la disciplina di Dio ai Suoi Figlioli: il Cristiano deve condursi da Cristiano! 

VOGLIA IL SIGNORE CHE CHI LO RICEVE SI CONDUCA IN MODO DEGNO! 


